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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia Lettura del processo verbaLe.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non ess,endovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E Comunko che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Convalidazione del decveto del Presi-
dente deLla Repubblica 4 maggio 1970, nu-
mero 314, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele-
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'anno finanziario 1970})
(1324).

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante prov-
vedimenti per il riequilibrio dell'attuale
situazione congiunturale con particolare
riguardo alla finanza pubblica ed alla pro-
duzione» (1325)

P RES I D E N T E. L'ovdine del giorno
reca il s~guito della discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 27 agosto 1970, n. 621, recante prov-

vedimenti per il riequilibrio dell'attuale si-
tuazione congiunturale con pa1rticolare 'ri-
guardo alla finanza pubblica ed alla produ-
zione }).

Abbiamo esaurito, con le sedute di ieri,
la votazione d~gli ordini del giorno, quindi
passeremo ora all' esame di ciascuno dei sei
articoli del disegno di legge di conversione,
nel testo proposto dalla Commissione.

Nella discussione dell'articolo 1 del dise-
gno di legge, l'esame degli emendamenti,
stante la complessità della matepia, sarà
suddiviso in relazione a ciascuno dei settan-
ta articoli del deoreto da convertir'e. Nel
corso di questo esame ogni senatore potrà
quindi parlare una sola volta suHa materia
di cias'Cun articolo e sul complesso degli
emendamenti ad esso presentati.

Si dia lettura dell'articolo 1 del disegno di
legge nel testa proposto dalla Commissione.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 1.

Il decreto-legge 27 agosto 1970, n. 621, re-
cante provvedimenti perU l'iequilibrio del-
l'attuale situazione congiunturale con parti-
colare riguardo alla finanza pubblica ed ialla

.
produzione, è convertito in legge con le se-
guenti modilfioazioni:

All'articolo 1 i primi due commi sono so-
stituiti dai seguenti:

«L'imposta di fabbricazione e la corri-
spondente sovrimposta dioonfine sulle ben-
zine speciali diverse dall'acquavagia minem-
le, sulla benzina e sul petrolio diverso da
quello lampante di cui al decreto-legge 23
ottobre 1964, n. 989, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350,
sono aumentate da lire 13.295 a lire 15.889
per quintale.

L'aliquota ridotta d'imposta di fabbrica-
zione e della corrispondente sovrimposta di
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cOInfine prevista dalla lettera B), punto 1),
della tabella B allegata al decreto~legge sopm
citato relativamente alla benzina acquistata
con speciali buoni da automobihsti e moto~
ciclisti, stranieri od itaJliani residenti all"este~
ro, nei viaggi di diporto nello Stato, è au~
mentata da lire 5.250 a lire 7.844 per quin~
tale ».

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

{{ L'attività inerente alla Installazione ,ed 'al~
l'esercizio .degli impianti dI distribuzione au~
tomatica di carburanti per uso di autot,r~a~
ziOlne, eccettuati quelli utilIzzati esclusiva~
mente per autoveicOlli di proprietà d'lammi~
IlIistt1azioni pubbhohe, oostituisoe pubMioo
servizio ed è soggetta a conoessiOlne. Resta
immutata la disciplina relativa ai depositi di
distribuzione dei carburanti agevolati secon~
do le leggi vigenti.

La concessione sostituisoe la lioenza di cui
al regio decreto~legge 16 dicembre 1926, nu~
mero 2174, e viene rilasciata dal Pll'efetto
competente per territorio e per la Valle d'Ao~
sta dal PI1esidente della Giunta regionale,
sentito il parere delle amministrazioni !pub~
bliche interessate, o, per gli impianti da in~
stalla,re sulle autostrade, dal Ministlro deU'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto 001 Ministro dei lavori pubblid,
Presidente dell'ANAS, sentito il Mini'stro del~
le finanze.

La conoessione può essere aocoI1data sOllo
a soggetti aventi la sperimentata ovvero com~
provabi,le capacità tecnico~organizzativa ed
economica neoessaria a garantire la oOlntinui~
tà e la regolarità nell'espletamento del pub~
blko servizio di distribuzione dei car1buI:anti,
ha durata di 15 anni e può essere I1ÌllnOlvata.

L'instaHaziOlne o l'esercizio di impianti ,in
mancanza di conoessione sono puniti cOIn
l'arresto da due mesi a due anni o iCon 1'aiIl1~
menda da !:ire 100.000 a un milione.

Il Ministm per !'industria, i,l cOlmmercio e
l'artigianato, sulla base degli indi'rizzi fissati
dal Comitato interministeriale per la Ipro~
grammazione eCOlnomica per una razionale
programmazione degli investimenti del set~
tore su tutto il teI1ritOlrio naziOlnale e sentito
il parere di una cOlmmissione iCOInsultiva da
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istituiI1e presso lo stesso Ministero, determi~
naannualment,e per ciascuna provincia i cri~
teri obiettivi per il r,illascio ed il numero mas~
sima del1e nuove conoessioni che possono es~
sere rilasciate nel corso dell'anno sUiccessivo.

L'eser1CÌzio degli impianti esistenti e fun~
zionanti o regolarmente autOlrizzati aHa data
d'entr'ata in vigOlre del presente deiCDeto avrà
termine, 'salvO' nuova conoessione, aUo sca~
dere di dodici mesi da tale data OIvvero del
periodo, se più lungo, fissato nel rprovvedi~
mento originariO' o, in mancanza, di quello
di quindioi anni dalla data di rilascio del
provvedimento stesso.

La cOlnoessione è soggetta al pagamento
delle tasse suUe cOlncessioni governative di
cui al n. 134 della tabeIJa A allegata létJldeore~
to del Presidente della Repubblica 10 marzo
1961, n. 121.

I titolari delle concessiOlni prrevilsrte dal pl1e~
sente artkolo possono affidare a terzi Ila ge~
stione degli ,impianti di distribuzione di ca,r~
buranti, con contratti aventi ad oggetto la
oessione gmtuita dell'uso degli apparecchi di
distribuzione e delle attrezzature sia fisse che
mO'bili e di durata nOln inferÌODe agli anni no~
ve, salvo il caso di mancato 'rinnovo della
concessione. In detti contratti dovranno pre~
vedersi il diritto del gestore a sospendere
per ferie l'esercizio dell'attività per un pe~
riOldo nOln superiore a due settimane consecu~
tive ogni anno, il divieto per .il gestoI1e di
cedere il contratto d'uso o di affidare a terzi
la sua esecuzione, i casi in cui il cOlnt,ratto
si risolve eLidiritto ai sensi deU'artkolo 1456
del codioe aivi,le e le condizioni alle quali è
cOlnsentita la iContinuazione delrappOlrto in~
staumto con il gestore, con i familiari del
medesimo, in caso di suo decesso o interdi~
zione. Lo stesso contratto dovrà prevedere la
continuità della gestione nel caso di cessione
della concessione e la pref,erenza neUa :gestio~
ne del nuovo impianto nel caso di revoca ,per
pubblico intel1esse della conoessione :relativa
,all'impianto in pI1eoedenza gestito. La hcenza
di ,esercizio, prevista dall'articOllo 3 del de~
creto~legge 5 maggio 1957, n. 271, convertitO',

-con modifkaziOlni, nella legge 2 luglio 1957,
n. 474 ,e suocessive modifkazioni, dev'essere
intestata 'al titolal~e della gestione del,l'im~
pianto, al quale incombe l'obbligo della tenu~
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ta del 'registro di carico e scarico. Il titolare
della concessiQne ed il titQlare della gestione
dell'impianto sono, agli effetvi fiscali, solida~-
mente responsabili per gli obblighi derivanti
dalla gestione dell'impianto stesso.

La concess.ione può essere trasferita a ter-
zi SQlo unitamente alla proprietà del rdativo
impianto, previa auto~izzazione deill'autQrità
che ha rilasciato la conoessione stessa. Per
la cessione delle CQnoessioni da parte di chi
sia proprietalrio di ,più impianti di distribu-
ZJione di carburanti, situati in prQvinoe di-
verse, provvede il Ministro per nndustria, il
comme~cio e ,l'artigianato, sentito H Mi:l1ist~o
per ,le finanze.

I trasferimenti d'impianti per la distribu-
ZJione di carburanti da una IQcalità ad un'al-
tra di una stessa provincia PQSSQno essere
autorizzati dal Prefetto, sentiti i p3!reri di cui
al precedente !Comma secondo, fermo ,vestan-
do ill numero degli el'ogatori.

In caso di reVQca della concessione per mo-
tivi di pubblico linteresse, il conoessionario
sarà indennizzato per il solo valore r,esiduo
degli impianti, salvo che il concessionario
medesimo non ottenga, su sua rkhiesta, che
la conoessione revocata sia sostituita con al-
tra che l'AmministraziQne ,competente potrà I

rilasciare in aggiunta al numero massimo di
conoessioni fissato a norma del preoedente
comma quinto.

Le norme per l'eslecuzione del p[1esente ar-
tkolo slaranno emanate con decl'eto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro per l'lindustria, il cQmmercio e l'arti-
gianato di concerto col Ministro per lennan-
ze, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigQre del presente decreto ».

All'artico,lo Il l'ultimo !Comma è SQstituito
dal seguente:

« L'aumento dei tributi stabilito dall'arti-
colo 5 s.i applica ,altresì, -con gli abbuQni even-
tualmente spettanti, sugli alcoli, estratti al-
colici, liquQri, acquaviti e profumerie a1lcoli-
che, liberi da impQsta, da chiunque detenuti,
anche se viaggianti, aHa data di entmata in
vigore del pmsente decreto, se in quantità
superiore a 200 litri idrati. L'elencazione sud-
detta è tassativa. I possessori dei suddetti

prodotti devono fare denunzia clel1e quantità
possedute, anche se viaggli,3!nti, entro i primi
dieci giorni successivI a quello di entrata in
vigol'e del presente decreto, al competente
ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione
anche tramite il più vicino ufficio dogana;le
o comando della Guardia di finanza ».

All'articQlo 14, dopo la parola: « canna» è
soppressa la parola: «gentUe ».

All'artkolo 16,

il primo comma è sostituito dal se-
guen te:

« I maggiori t,ributi dovuti III base agli ar-
ticO'I,i Il e 15 dellP]1esente decreto devono ,es-
sere versati alla 'competente sezione provi:n-
ciale di tesoreria entro venti gIorni dalla no-
tifioazione della liqUIdazione, se l'3!mmontare
complessivamente dovuto non supera le li-
re 100.000. Gli impartii superiori possono es-
sere ver,sati in sei rate bimestrali deoorrentI
dal bimestre successivo a quello della notifi-
cazione della liqu1dazione »;

al secQndo CQmma le parole: «entro il
giorno successivo» sono sostituite daIle al-
tre: « entro il quinto giorno sucoessivo ».

All'artkolo 18 è soppresso 111secondo
comma.

All'articolo 19 il terzo comma è sostituito
dal seguente:

« Le tasse fisse di regIstro ed ipotecarie dI
cui all'articolo 1, terzo comma, deLla legge 21
lugHo 1961, n. 707, sono elevate a rlire 15.000,
ad esclusione delle tasse fisse di registro ed
ipotecarie stabiilite per gli atti cQncernenti
l'acquisto di terreni per la formazione od ar-
rotQndamento della proprietà contadina,
nonchè la tassa fissa prevista dalla legge 29
novembre 1962, n. 1680, che restano inva-
date ».

All'artkolo 26, al primo comma.

alla lettera a), le parole: «aliquota 15
per cento, » SQno sostituite dalle altre: «ali-
quota 10 per cento, »;
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alla lettera b), le parole: «aliquota 30
per cento, )} sono sostituite dalle altre: ({ ali-
quota 25 per cento, )};

la lettera c) è sostituita dalla seguente:
({ c) aliquota 25 per cento, per antichità di

ogni genere; libri antichi; oggetti da collezio-
ne; francobolli da collezione, esclusi quelli
aventi corso legale nello Stato di emi'ssione;
pitture, acqueI1elli, pastelli, disegni, sculture
originaili edindsioni di artisti od autori non
viventi.

La nuova aliquota non sii applica per l'ac-
quisto nello Stato o l'importazione dei mede-
simi prodotti da parte delle Regioni, ddle
Province, dei Comuni, delle università, dei
musei e d~gli istituti arti,stici o culturali
aventi carattere pubblico; per tali acquisti
resta ferma l'aliquota del 6,40per oento, do-
vuta a norma dell'articolo 2 della legge 31
ottubre 1963, n. 1459, e dell'articolo 1 della
legge 15 novembre 1964, n. 1162, e suocessive
modificazioni }};

alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le
parole: ({ e quel1i di musica olas,sica e sin-
fonica )};

alla lettera f), le parole: {{ aliquota 12
per cento, }} sono sostituite dalle altre: ({ ali-
quota 8 per cento, )};

alla lettera g), le parole: ({ aliquota 20
per cento, }) sono sostituite dalle altre: ({ ali-
quota 15 per cento, )};

alla fine dell'articolo sono aggiunti i se-
guenti commi:

{( L'esenzIOne per le vendite eff,ettuate nei
18boratori artigiani, nei confronti del priva-
to consumatore, pvevista daLl'articolo 1 ~

secondo comma ~ della legge 16 dicembre
1959, n. 1070, non si applica per gli atti eco-
nomici relativi ai prodotti di cui al pnmo
comma del presente articolo.

L'imposta generale sull'entrata dovuta a
:-Iorma del precedente comma Sii assolve nei
modi e termini normali, a cura del venditove,
in base alle aliquote come sopra stabilite,
per i singoli prodotti.

Restano ferme le aliquote dell'imposta ge-
nerale sull'entrata relative alle vendite al-
l'asta dei prodotti sopraelencati, effettuate
ai sensi della legge 10 maggio 1938, n. 745,

dai Monti di credito su ,pegno di prima e se-
conda categoria, dalle Casse di risparmio e
dagli Istituti di oredilto di dkittJo pubblico )}.

All'articolo 28, all'ultimo comma, le paro-
le: « da un minimo di lire tremila ad un mas-
simo di lire didottomila)} sono sostituite
dalle altre: «di lire cinquemila }}.

All'artiçolo 29 il primo comma è sostitui-
to dal seguente:

{( I concessionari di autostrade sono tenuti
a corrispondeve all'erario un diritto speciale
pa,ri al dieci per cento dell'ammontare lordo
dei pedaggi riscossi. È ammessa la rivalsa
sugli utenti, salvo che per gli autoveicoli au-
torizzati al trasporto merci ».

All'articolo 30, gli ultimi due capoversi
delle Note al n. 195 della tabella riportata in
calce all'articolo stesso sono sostituiti dai
seguenti:

{{ Le mairche per la tassa annuale devono
apphcarsi sulle patenti di abilitazione ed an~
nullarsi con bollo a calendario a cum dell'Uf~
ficio del registro, degli uffici postali e delle
sedi prov.incial,i, degli uffici collettori e delle
delegazioni dell'Automobile Club d'Italia. La
tassa annuale, a decorrere daH'anno 1972,si
riscuote a mezzo di apposite maI1che recanti
impresso l'anno di validità e che dovranno
essere applicate sulla patente di guida ed
annullate con la data a cum del contribuente.

Le ma:rche per la tassa annuale per le pa-
tent,i di guida dei natanti controindkati pos-
sono essere annullate oltre che dagli ispetto~
rati della motoriz~azione civile e dei traspor~
ti in concessione e dagli Ispettorati di porto
anche dagli uffici menzionati nei precedenti
sottonumeri }}.

L'articolo 31 è sostituito dal seguente:

{{ Sull'ammontare lordo delle vincite al to-
talizzatoJ1e ed al libro e di qualunque altro
genere, accertate in occasione di corse con
qualunque mezzo effettuate, di concorsi ,ippi-
ci, di regate e di ogni altra gara o competi-
zione, è istituito, a favore dello Stato, un di-
ritto erariale del 7 per cento.
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Il diritto erariale sulle vincite verrà ac-
certato, liquidato e riscosso can l'osservan-
za delrle disposizioni di cui agH articoli 5 e
7 del decreto~legge 10 marzo 1943, n. 86, con-
vertito nella legge 28 giugno 1943, n.609, nei
modi e termini stabiliti per i diritti erariali.

Per la repressione delle tmsgDessioni e la
risoluzione delle relative controversie, si ap-
plicano le novme concernenti i diritti era-

l'i ali sui pubblici spettacoli ».

Dopo l'articolo 32 è aggiunto il seguente:

«Art. 32-bis. - Gli interessi dovuti per le
partite sospese per contenz,ioso tributario,
sono elevati, dopo il terzo aID1a, al 5 per cen-
to semestrale per le imposte er,ariali e al 6
per cento semestrale per le imposte localli ».

Dopo ì'articolo 33 è aggiunto il seguente:

«Art. 33-blS. ~ Le somme da inscrivere
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affarLi esteri ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge 23 dicembre 1967, n. 1376,
sono aumentate, per ciascuno degli anni 1970
e 1971, di lire 1.500 milioni, per i fini di cui
all'articolo 1, lettera d), della predetta legge.

All'onere derivante dall"élipplicazione del
precedente comma si provvede, negli anni
1970 e 1971, con una corrispondente aHquo-
ta delle maggiori entrate derivanti dall'attua-
zione delle disposizioni del presente ti,tolo L

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, 'con propri decreti, le occorrent,i
variaZIOni di bi,la,ncio per gli anni finanziari
1970 e 1971 ».

AHa denominazione del ti,tolo II sono ag~
giunte, in fine, le seguenti parole: «e per
l'avv,io della riforma sanitaria ».

All'articolo 34 al primo comma le paDOle:
« per la ristrutturazlone dell'assistenza sani-
taria » sono sostituite dalle alltre: «,per l'av-
vio della riforma sanitar,i,aJ ».

All' articolo 35 al primo comma dopo le
parole: «Federazione nazionale delle Casse
mutue di malattia dei coltivatori diuetti, » so-
no inserite Ie altre: «della Federazione na-
zionale delle Casse mutue di malattia per

gli artigiani, della Federazione nazionale del~
le Casse mutue di malattia per gli esercenti
attività commerciali, della Cassa mutua ma~
uittima di Napoli,» e dopo le parole: «Ill
più quote» è ins~rita una virgola.

All'articolo 36 al primo comma le paro-
le: « del contributo» sono sostituite daUe al-
tre: «delle somme ».

All'articolo 37 al primo comma ,le paro-
le: «previste dalle tabelle D» sono sosti-

~.

tuite daUe altre: «previste dalle tabelle B ».

All'articolo 43 .il primo periodo è sostitui-
to dal seguente:

«In attesa che il Comitato interministe~
riale dei prezzi, su disposizioni specifiche del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, attui la revisione gene-
rale del prezzi di tutti i medicinali, il terzo
comma dell'articolo 4 della legge 4 agosto
1955, n. 692, è sostituito dai seguenti: ».

Dopo <l'articolo 43 è inserito il seguente:

«Avt. 43-bis. ~ Le disposizioni di cui al
preoedente articolo 43, sostitutive del terzo
comIna dell'articolo 4 della legge 4 agosto,
1955, n. 692, sono estese dallo gennaio 1971
alle Casse mutue di malattia per i coltiva~
tori diretti di cui alla legge 22 novembre
1954, n. 1136, alle Casse mutue di mabttia
per gli artigiani di cui a1Ja legge 29 diGem~
bre 1956, n. 1533, e alle Casse mutue di ma-
lattia per ,i co,mmerdanti di cui alla legge
27 novembre 1960, n. 1397 ».

All'articolo 44 il primo comma è sosti~
tuito dal seguente:

« Il Comitato intermlnisteriale dei prezzi,
ferme restando le proprie attribuzioni in
materia di prezzi dei medicinali, svo,lge en~
tra il 31 ottobre 1971, e successivamente
ogni t11e anni aHa stessa data, una indagine
sul rapporto tra i costi di produzione ed i
prezzi dei medicinali ».

All'articolo 47, al primo comma, dopo le
parole: «di cui al precedente articolo 35, »

sono inserite le altre: «in misura propo,r-
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zionale alle quote di contributo ad essi at-
tribuite e per un importo complessivo )}.

L'articolo 52 è sostituito dal seguente:

« Il fondo di dotazione della Cassa per il
credito alle imprese artigiane, di cui aU'ar-
tic<;lo 2 deNa legge 5 luglio 1964, n. 619, è
ail1fuentato di lire 30 miliardi, mediante con-
j~rimento da parte del Tesoro dello Stato
di lire 5 miliardi per ciascuno degli anni
dal 1970 al 1972 e di lire 7.500 milioni per
ciascuno degli anni 1973 e 1974 »0

All'articolo 53 dopo la citazione della leg-
ge: «25 luglio 1952, n. 949» s'Ùno inseJ::ite le
parole: «e suocessive modiHcazioni, ».

A:H'articolo 54,

al primo comma la cifra: « 15 miliardi»
è sostituita dall'altra: «20 miliardi ),;

al secondo comma lIe parole: «degli an-
ni dal 1970 al 1974 » sono sostituite dalle al-
tre: «degli anni dal 1970 al 1972 e di lire
5.500 milioni per ciascuno degli anni 1973
e 1974 ».

AU'articolo 56,

al primo comma le parole: «a sommi-
nistrare» sono sostituite dalle altre: «a
conferire »;

al secondo comma le parole: «' La som-
ministrazione» sono sostituite dalle altre:
« L'erogazione» e prima e dopo le parole:
« in tutto o iin parte» è inserita la virgola.

All'articolo 57,

al primo comma la cifra: «4.000 milio-
ni» è sostituita dall'altra: «60000 milioni »;

al terzo comma la parola: «stipula» è
sostituita dall'altra: «stipulazione ».

AI,I'articolo 60 alla fine del secondo com-
ma è aggiunto il seguente periodo:

« Nell'attuazione del presente comma de-
ve essere sentito il parere dei rappresen-
tanti delle organizzazioni nazionali dei lavo-
ratori e produttori agricoli ».

Dopo l'articolo 60 è inserito il seguente:

«1\rt. 60~bis - Per la concessione dei con-
tributi di cui a11'articolo 6 deLla legge 4 lu-
glio 1965, n. 901, è autorizzata la spesa di
lire 40 milial1di per ciascuno degli anni 1970
e 1971.

All'onere derivante dall'appLicazione del
presente articolo per gli anni finanziari 1970
e 1971 si provvede con riduzione dei fondi
di cui al capitolo n. 5381 dello stato di previ-
sione ddla spesa del Ministero del tesoro
per gli anni medesimi.

Gli enti di sviluppo agricolo sono autoriz-
zati a predisporre i piani zonali di cui al-
l'articolo 39 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, anche indipendentemente dalla pre-
ventiva emanazione delle direttive da parte
del Minist'ero dell'agricoltura e delle foreste,
pUl1chèconfoJ:1mi ai piani regionali di svilup-
po elaborati in attuazione del programma
economico nazionale.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle oocor-
rentI variazioni di bHancio ».

All'articolo 61, all'inizio del primo comma,
sono inserite le seguenti parole: «Sino al
31 dkembre 1972, »0

Alll'articolo 63, tra il secondo e terzo com-
ma sono inseriti i seguenti:

« Per la provvista delle somme da destina-
re ai mutui di cui ai precedenti commi, il
Consorzio di credÌito per le opere pubbHche
può contrarre prestiti all'estero, anche in de-
roga alle disposizioni statutarie ed alle nor-
me che regolano la sua attività ordinaria, al-
le condizioni determinate dal proprio Consi-
glio di amministrazione ed approvate con
decreto del Ministro per il tesoro, sentito il
Comitato intermini,steriale per il credito ed
il risparmio.

Su detti prestiti può essere accordata, con
decreto del Ministro per il tesoro, la garan-
zia dello Stato per il rimborso del capitale
ed il pagamento degli interessi. ».

All'artkolo 64, ultimo comma, la cifra:
«9.450 miUoni» è sostituita dall'a:ltra:
« 11.450 milioni ».
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All'artkolo 65 i primi due cammi sono
sostituiti dai seguenti:

« AU'onere derivante dall'applicazione de-
gli articoli da 51 a 54 e da 57 a 59 del pre-
sente titolo valutato in lire 27.450 milioni
per l'anno finanziario 1970, si provvede quan-
to a lire 9.450 milioni con le entrate di cui
al primo comma del precedente articolo 64
e quanto a lire 13.500 milioni con riduzione
per un corrispondente importo del capitolo
n. 5381 dello stato di previsione della 'spesa
del Ministero del tesoro per il medesimo
anno 1970.

All'onere di lire 25.950 milioni relativo al-
l'anno finanziario 1971 si provvede quanto a
Hre 11.450 milioni con le diJsponibilità di cui
al secondo comma del precedente arti:colo
64 e quanto a lire 16.500 millioni con riduzio-
ne per un corrispondente importo del capi-
tolo n. 5381 dello stato di previsione deHa
spesa del Ministero del tesoro per il mede-
simo anno 1971 ».

All'articolo 66,

al primo comma ,le parole: « fino alla
data di entrata in vigore della riforma tri-
butaria» sono sostituite daHe altre: « fino
al 31 dicembre 1972 »;

tra i'1 primo e il secondo comma è inse-
rito il seguente:

« Le disposizioni della legge 18 marzo
1957, n. 170, modificate eon la legge 17 feb-
braio 1968, n. 57, e prorogate in virtù del
precedente comma, si applicano anche allle
società costituite posteriormente al 19 feb-
braio 1968 e fino aM'entrata in vigore del
presente decreto »;

al secondo comma Ie parole: «fino aNa
data di entrata in vigore della riforma tribu-
taria» sono sostituite dalle altre: «fino al
31 dicembre 1972 ».

Altl'artkolo 67,

al primo comma le parole: « quelila di
entrata in vigore della rifoI1ma tributaria»
sono sostituite dalle altre: « il 31 dicembre
1972 »;

al secondo comma le parole: « azioni
ammesse » sono sostituite dalle altre: « azio-

ni già ammesse» e le parole « fino alla
data di entrata in vigore della riforma tri-
butaria » sono sostituite daNe altre: «fino
al 31 dicembre 1972 ».

Dopo l'articolo 67 sono inseriti i seguenti:

« Art. 67-bis. - I limiti di somma indicati
alla lettera a) de1l'articolo 151 del testo uni-
co delle leggi sulle imposte dirette, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 gennaio 1958, n. 645, sono elevati
a lire 40 milioni per il capitale sociale e a
lire 80 milioni per il patrimonio imponibile.

Il limite indkato nell'articolo 152 del so-
pracitato testo unico è elevato a lire 10
milioni.

Le disposizioni di cui ai precedenti cammi
si applicano a decorrere dall' eserClzio sociale
in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

«Art. 67-ter. - Ferme restando le vigenti
nOI1me in materia per le società cooperative
e loro consorzi:

a) !'imposta sulle società eventualmente
dovuta dalle società cooperative e loro con-
sorzi è ridotta del 10 per cento per cinque
eserdzi, a partire da quello in COl'SOalla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto;

b) gli aumenti di capitale, che saranno
sottoscritti e versati fino al31 dicembre 1972,
non concorrono per l'intero loro ammontare,
compreso l'eventuale sopraprezzo delle azio-
ni, a formare il patrimonio imponibiJle ai fini
dell'imposta sulle società per cinque eser-
cizi a partire da quello in cui è stato delibe-
rato l'aumento, restando computabili per la
deteI1minazione del reddito soggetto all'im-
posta stessa.

Tutte le agevolazioni previste nel presente
articolo si applicano a condizione che negH
statuti delle società coòperative e loro con-
sorzi siano inderogabilmente previste, ed in
fatto osservate, le clausole di cui all'articolo
26 del decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, ra-
tificato con legge 2 aprile 1951, n. 302, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e che
le cooperative e i consorzi stessi siano iscrit-
ti, rispettivamente, nei registri prefettizi e
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nello schedario generale della coopera~
zione ».

L'articolo 68 è sostituito dal seguente:

« Fino al 31 dioembre 1972 ,le plusvalenze
realizzate da soggetti tassabili in base al bi~
lancio e da società in nome collettivo e in
aocomandita semplice regola:rmente costitui~
te, ch~ siano state tassate da almeno tre an~
ni in base al bilancio ai sensi dell'articolo
104 del testo unico delle leggi sulle impos1t,e
dirette approvato con decreto del Presidente
della Repubbhca 29 gennaio 1958, n. 645, me~
diante .l'alienazione di immobjrli, navi e tlitoli
posseduti da aLmeno tre anni, non concorro~
no a formare il reddito imponibile agli effet~
ti dell'imposta di ricchezza mobile e dell'im~
posta sUllIe società, ferma restando l'applica~
zione dei tributi locali.

L'agevolazione prevista dal prec",dente
comma è sottoposta alla condizione ohe le
plusvalenze non vengano distribuite ai soci
ma siano contabilizzate in un apposito fon~
do iscritto in bilancio, reinvestite entro il se~
condo ese:rcizio successivo, anche attraverso
la sottoscrizione del capitale di altre società,
in beni strumentali per l'esercizio di atti~
vità produttive a ,sostegno e sviluppo dell'oc~
cUlpazione e portate ad aumento del crupitale
sociale nell' eseJ1cizio suocess:irvo a quello del
reinvestimento. Il reinvestimento deve essere
effettuato in conformità aLle direttive che
saranno annualmente stabilite dal Comitato
interministeriale per la programmazione eco~
nomica, con particolare riguardo aLle esigen~
ze del Mezzogiorno e delle Isole.

I beni e le azioni in cui sono state reinve~
stite le plusvalenze non possono essere alie~
nati prima di cinque anni dal reinvesti~
mento, salvo che su autorizzazione del Comi-
tato interministeriale per la programmazio-
ne economica.

Qualora le condizioni di cui ai precedenti

commi non risultino realizzate, le imposte
afferenti le somme non contabilizzate o non
reinv,estite in oonformità delle diI'ettive an~
zidette o distribuite ai SOlci sarannOl iscritte
in un ruolo speciale riscuotibile in unica so~
luzione, da emettere entro il secondo anno

successivo a quello in cui se ne sono verifi~
cati i presupposti.

Le disposizioni del presente articd,lo non
si applicano alle pLus'valenze dei beni immo~
bili realizzate da società ,la cui attività esclu-
siva o pI1evalente abbia per oggetto la costru~
zione e il commercio di tali beni, nè alle plu~
svalenze dei titoli 'realizzate da società la cui
attività esclusiva o prevalente abbia per og~
getto e la compra\Oendita, la gestione o il
collocamento di tIi1)olipubblici o priv:ati ».

All'articolo 69 il primo comma è sostitui~
to dal seguente:

« Sono esenti dall'imposta di riochezza mo~
bile gli interessi dei mutui contratti e delle
obbligazioni emesse all'estero fra la data di
entrata in vigore del presente decreto e il 31
dicembre 1972, che non siano trasformazio-
ni di debiti già esistenti verso l'estero ».

P RES l D E N T E. Prooediamo all'esa~
me degli emendamenti proposti aU'artico~
lo 1 del decreto~legge.

Da parte del senatore Li Vligni e di altri
senatori è stato pI'esentato un 'emendamento
sostitutivo.

Se ne dia ilettura.

BaR S A R I, Segretario:

Sostituire l'articolo con seguenti:

Art. ...
({ È istituita una imposta speciale pari al

10 per cento del prezzo sugli acquisti dei
seguenti prodotti, effettuati da privati con-
sumatori:

a) di autovetture nuove adibite al tra-
sporto di persone, di potenza fiscale supe-
riore ai 12 CV;

b) di imbarcazioni da diporto a propul.
sione meccanica e imbarcazioni di tipo fuo~
ri bordo, di potenza fiscale superiore ai
32 CV.

Si intendono privati consumatori tutte le
persone fisiche e giuridiche, gli enti e le as~
sociazioni di qualsiasi specie i quali, per
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quanto conoerne i prodotti di cui alla let-
tera a), iscrivano per la prima volta l'auto-
vettura nel Pubblico registro automobilisti-
co e, per quanto concerne i prodotti di cui
alla lettera b), li acquistino per uso proprio
presso industriali e commercianti.

Per le auto vetture l'imposta è dovuta se-
condo le norme del decreto legislativo luogo-
tenenziale 18 giugno 1945, n. 399, e succes-
sive modificazioni ed è corrisposta in occa-
sione della registrazione degli atti, che, ai
termini dell'articolo 6, n. 3, del regio de-
creto 27 luglio 1927, n. 1814, devono essere
prodotti al Pubblico registro automobilisti-
co per la prima iscrizione della proprietà del-
le autovetture.

Per le imbarcazioni da diporto e a propul-
sione meccanica e imbarcazioni del tipo
fuori bordo !'imposta è dovuta a cura del
venditore sul prezzo di listino in Italia, con
diritto a rivalsa a carico degli acquirenti in
base all'aliquota fissata.

L'imposta si corrisponde in base ad ap-
posito documento scritto, da rilasciarsi a cu-
ra del venditore, nei modi e nei termini sta-
biliti per il pagamento dell'imposta generale
sull'entrata dal regio decreto 9 gennaio 1940,
n. 2, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 19 giugno 1940, n. 762, e successive modi-
ficazioni e integrazioni )}

Art. ...

« La tassa di circolazione di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e successive mo-
dificazioni, per le autovetture di proprietà
di privati consumatori e di potenza superio-
re agli Il cavalli fiscali, è aumentata nelle
seguenti misure:

da 12 a 16 cavali fiscali: 50 per cento;
da 17 a 20 cavalli fiscali: 60 per cento;
da 21 ed oltre cavalli fiscali: 70 per

cento.

L'aumento di cui sopra non si applica
alle autovetture adibite a servizio pubblico.

La tassa di circolazione di cui alla legge
del 5 febbraio 1953, n. 39 e successive modi-
ficazioni per le imbarcazioni da diporto a
propulsione meccanica e imbarcazioni del
tipo fuoribordo, è aumentata del 70 per
cento ».

Art.
'"

« Fino all'entrata in vigore della legge sul-
la riforma tributaria verrà applicata sull'at-
tuale imposta comunale per l'incremento di
valore delle aree fabbricabili un'addizionale
straordinaria erariale pari al 15 per cento
dell'imposta netta da pagare.

Sono soggetti a tale addizionale erariale:

a) chi vende un'area fabbricabile;
b) chi la utilizza per edificare, nel caso

in cui l'area superi il valore di 10 milioni;
c) chi cede il diritto di usufrutto o di

superficie;
d) tutte le aree fabbricabili possedute

da società di capitali da oltre 10 anni ».

Art.
'"

«Sulla imposta complementare relativa-
mente ai redditi imponibili superiori ai 4
milioni è applicata una addizionale straor-
dinaria pari aI 10 per cento dell'imposta
erariale pura ».

Art.
'"

« È istituita un'addizionale erariale da ap-
plicarsi sull'imposta di ricchezza mobile ca-
tegoria Cl professionisti nella misura del 10
per <cento sull'imposta pura per i redditi im-
ponibili dei professionisti da 5 a 10 milioni
e nella misura del 20 per cento per i redditi
imponibili superiori a 10 milloni.

Le stesse addizionali con gli stessi scaglio-
ni verranno applicate sui redditi imponibili
di ricchezza mobile di coloro che esercitano
attività professionistica nel campo dello spet-
tacolo e dello sport )}.

1. l LI VIGNI, TOMASSINI, DI PRISCO,

NALDINI, ALBARELLO, MASCIALE,

MENCHINELLI, CUCCU

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di iMustrare questo emenda-
mento.

L I V I G N I. L'articolo 1 è di estre-
ma importanL'Ja in quanto è quello che com-
prende la maggior parte e, direi, la più anti-
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patioa dei prelievi previsti nel decreto ohe
stiamo esaminando. È cioè l'articolo tipioo
di una scelta politica, della scelta che carat-
teJ1izza l'andamento del decreto nel suo com-
plesso per quel che riguarda i prelievi; si
tratta di una scelta basata tutta sulle impo-
sinioni indirette re che non ha alcun agganoio
concreto, valido con la imposizione din~tta.

Ora, in diverse occasioni abbiamo dovuto
lamentare la differenziazion0 di comporba-
mento che vi è tra persone autoJ1evoH della
stessa maggioranza che in alcune sedi affer-
mano certi princìpi, fanno delle critiche, si
battono e che in altJ1e sedi poi puesentano do-
cumenti, come la parte dei pJ1elievi di questo
articolo, sostanzialmente diversi.

Infatti iÌl problema del difetto, della gJ1a-
vità, dell'ingiustizia della prevalenna dell'im-
posi:liÌ'one indiretta su qu~lla dit1etta in Ita-
Ha nOln è monopolio soltanto delle forze di
opposiziOlne di sinistra, ma, senza volerli ci-
tare nominativamente e con le loro parOlle,
non c'è dubbio che anche all'interno dei par-
titi di maggioranza, nei loro dibattiti inver-
ni, in LOIromanifestazioni esterne, neLla par-
tecipazione a riunioni di genere diverso si
è dimostrata concordanza sul fatto che sia
ormai insostenibile che il nostro Paese abbia
circa il 70 per cento di entrate basate suUa
imposizione indIretta e soltanto gros:so mo-
do H 30 per cento basato sulla imposizione
diretta.

Il grave di questo articolo è che ignora
invece questi princìpi e ogni concetto di buo-
na volontà espresso non sOllo da parte deHe
forze dell'opposizione di sinistra, 'insistendo
quindi su una vecchia strada. ln particolare
si insiste sulla benzjina. Veramente se noi po-
tessimo evocare lo spinito di Erasmo da Rot-
terdam dovremmo invitarlo a scrivere que-
sta volta l'elogio della pigrizia perchè cuedo
che proprrio il tipo di imposizione sul!la ben-
ziona corrisponda anche ad una sostanziale
pigrizia da parte di coloro che lo ripresen-
tano. Di solito questa pigrizia vedeva nel pas-
sato a:ccomunata ,la benzina con i tabacchi.
Questa volta almeno il Ministro deUe finan-
ze, onorevole Preti, in alcune sue dichiara-
zioni ai giornali ba riconosGÌuto una oosa
ohe andavamo dicendo da tempo e che ab-
biiamo sostenuto anche in occasione dell'ul-

timo aumento di prezzo dei tabaochi, cioè
che aumenti di quel genere s.ervivano soha:n-
to a rafforzare lo spirito cont,Iìabbandiere.
Per la benzina naturalmente il contrabbando
è mO'lto più diffidle anche dal punto di vista
tecnico, e aHara sulla benZJina si continua
sulLa base di un andazzo che dura da mOìl-
to, da troppo tempo. Ancora una vol1Ja,sulLa
bas.e appunto dell'elogio de1la pigI'izia, ab-
biamo un ennesimo aumento di imposizioni
che gravano sulla benzina, ma oLtretutto di.
rei che gli stessi partiti proponenti di questa
imposizione sono in contraddiziOlne con loro
sbessi. Io ricordo che neLl'ultima campagna
elet,torale, anche da parte di partiti che co-
stituiscono l'attuale coalizione governativa,
sono stati presi precisi impegni e date de-
terminate garanzie. Senza fare nomi ~ che

d'altronde non sauebbe di buon gusto ~

si può dire che vi sono st3.ti oratoni qualifi-
ca1JÌ nell'attuale coalizione di Govenno che
neHe piazze, piccol,e e grandi, d'Hal'ia han-
no garanbito (oiò si è verificato soprattutto
per le componenti di sinistra del Governo)
ohe sarebbero stati contro ulteriori misure
fiscali che si muovessero sulla ,unea del pre-
valeJ1e della imposizione indiretta.

Invece in maltà troviamo queste stesse
persone, in modo per nOli incomprensibile,
impegnate a favore di un tipo di provvedi-
mento che va in una direzione completamen-
te diversa.

Va tenuto conto che la imposizione sulla
benziÌna è un'imposizione pericolos,a non solo
di per sè, cioè peJ1chè continua sulla stra-
da deHa prevalenza assoluta deWimposizione
indiretta su quella diretta, ma anche perchè
ha immediate oorreIa2Jioni con il problema
dei prezzi e dell'aumento del costo deHa
vita. CeJ1to se volessimo calcolaJ1e esattamen-
te qualI e sia baIe inoidenza, troveremmo che
sarebbe difficile arrivare a oif11e precise, ma
credo che i colleghi vorranno riconoscere
che neH'aumento dei prezzi gioca non poco
anche una componente di carattere psicolo-
g:ico.

Mettetevi nei panni di quegli imprenditon
che hanno possibilità immediate di incidere
sui pJ1ezzi ed i quaLi vedono, come capita a
queLLi di noi che sono abitua6 a far riforni-
mento di benzina chiedendone una certa
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quantità a pI'eZZO e non tanto a numero di
litlli, il serbatoia vuotarsi sempI1e più in
fretta ogni qualvalta si hanno aumenti di
benzina. E valete che oiò non rappmsen~
ti psicalogicamente un ulteriore elemento di
spinta, di sallecitazione in una realtà che è
già una realtà di aumento di prez~i?

QUlando il Consiglio dei mini,stri si è l1iu~
nMo, ancara una valta non ha ,saputo iil1dicar~
oi carne elemento sastanZJioso di prelievo che
quello della benzina. Veramente c'è da do-
mandarsi come mai in un Paese come il
nostro delle 'persone, che, singolarmente pre~
se, l1isultano ~ntènigenti e capaci, una valta
assieme in una compagine gov'ernativa non
riescono ad escogitare cose diveJ:1se da queHa
soHta della imposizione sulla benzina.

Il risuhato poi è quello che tutti conosaia~
mo, di un'Italia ormai arrivata ad avere non
solo il primato europeo, come ,ieri si è det~
to, ma i,l primato mandiale del oosta della
benzina. E se Edmonda De Amiois potesse
tOlll1Jare su questa nostra tena, potrebbe
senz'altro scrivere uno dei suoi racconti
su questa commovente Italia che è parti-
ta dalLe peCOl1e tanti anni fa e che aggi,
saoJ:1ificio per sacrifioio e aumento per au~
mento, è arJ:1ivata al primato mondiale de]
oosto della benzina, ad un traguardo così
glorioso e luminosa.

Ora non è chi non veda come in questa
situazione uno dei princìpi sui quali non sol~
tanto dall'opposizione di sinistra si insiste,
ma che ha J:1iferimenti ed addenteUamenti an~
che a],l',intemo delle stesse forze di maggio~
mnZJa, per lo meno neHe loro forze di sini~
stra, quel10 della progmssività dell'imposi~
zione, riceve un altro duro cOllpo. Direi
che è pacifico non soltanto sul tel1reno squi~
sitamente politico e sociale, ma anche sul
terreno di un'analisi esclusivamente di pa~
lItica economica che quando si accresce
una imposiziane indiretta nan si ha oerto
un aumento della progressività dell'impo~
sizione globale ma anzi, almeno dal punta'
di vista dei risultati in termini di sodallità,
si ha addirittura una ,mgressione rispetto alla
situazione che Sii aveva in precedenza.

Ecoo allora perchè, insistendo sugli emen~
damenti presentati aH'articolo 1, noi indi~
chiamo una linea che è completamente di al-

ternativa, una linea che cMede l'abOlli2'Jione
in via p:rimaria dell'aumento deWimpasizione
sul prezzo della benzina e indica tutta un'al~
tra serie di voci .legate all'impO'slizione di-
J1etta, alle quali ci si deve collegare appunto
per sost,ituire questo pre1ievo suMa. benzina
e i tipi di prelievi di imposizione indi,retta
che nel primo titolo del decreto sono indi~
cati.

leDi neLla sua replioa il ministro delLe fi~
nanze onorevole Preti in un ceJ1to senso ha
invitato la sinistra ita:Liana ad esaminare le
contmddizioni che ci sarebbero al suo in~
terno per questa tesi che viene sostenuta di
apposizione all'aumento del prezZlO della ben~
zina. Ci diceva ieri l'onorevole Preti, mini~
stro delle finanze: ma non era\llate proprio
voi, ad un certo momento, a sosteneJ1e che
su quella vace della benzina andavano con-
glO'bate tutta una serie di cose l'Iiguardanti
la motorizzazione e che questo poteva servi-
re anche a scoraggiare un certo sviluppo del~
la matorizzazione?

Mi pare che siamo veramente malte volte
prigionieri di una ra:zJionalizzaZJione aocade~
mica dei problemi. Se prendiamo i,l problema
in sè e per sè e lo stacchiamO' dal contesto,
saprattutto in questo caso se lo stacchiamo
dal tempo, cioè dal fatto che abbiamo oggi,
come dirò, una situazione diversa rispetto
a quella che avevamo dieci anni fa quando
pure era di moda una discussione di questo
genere, possiamo anche arrivare, oome arri~
va dal suo punto di \IIista l'anorevole Preti,
a certe conseguenze. Infatti, potrebbe es,se~
l1e anche razionale l'affermazione in linea ac~
oademica e in linea teorica dello spastamento
sul pl1ezzo della benzina di tutto ciò che ri~
guarda le automobili, compr:eso anche ~ e
di questo in un certo momento se ne par~
lò ~ l'onere per l'assicurazione 'Obbligataria,
Vorrei dire però, sempre per rispandere ad
una questiane che secondo m..:; è posta male
perchè è posta su un terreno esclusivamente
accademico, che tutto questo avrebbe un
senso se avessimo già alle spalle una arga~
nizZlaZJione tributaria diversa per que],lo che
riguarda !'imposiziane diretta; se avessimo
già un certo tipo di organizzazione, di Legi-
sla:zJione, un certo costume per quello che
riguarda !'imposizione diretta che supemsse
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tutto il male che vi è nel Paese attorno a
questo problema patremmo anohe tI1aguar~
dare una realtà di tipo diverso per quanto
riguaJ1da l'onere sulla benzina e tutti i pro~
blemi legati al,la motorizzaztione. Ma in que~
sto modo, così come vanno le cose nel Pae~
se per quanto riguaI'da l'imposlÌz,iane diret~
ta, in I1eahà quanto il Ministro delle finanze
ci diceva ieri porta a far sì che l'aumento
della benzina diventi sost,itutivo della stessa
imposizione dketta, togliendo la pos'SlibiHtà
di aTII1ivare ad una valida appliicaziane di
essa. Certo, se in un',altra situazlÌone, in un
altJ10 peI1iodo un po' lontano nel tempa si
fosse affrontato questo disoorsa, sIÌ poteva
anche avere il dinitto da parte delle forZJe di
opposizione di aveJ1e una diversa ooUocazia~
ne; cioè se il problema fosse s,tato affrantato
a monte della scelta di lina motOlmzzazione
privata spinta, acoentuata, il tema avrebbe
avuto un suo valore. Ma oggi, pJ1esentaI1Ci
questo fatto oome un elemento di cantI1ad~
dizione non mi pare giusto nè aooettabile.
Dieoi anni fa infatti, di fronte ad una even~
tuale scelta che avesse bloccato, !<imitato iil
problema deLla motorizzazione privlata, Sii
sarebbe patuto per coerenza anohe port'aI1e
avanti il discorso di scelte diveI1se e di con~
seguenza di un tipo diverso di tmsporto pub~
biLico per i cittadini, per i lavamtori.

Ma quella soelta allora non fu fatta ed oggi
quindi non abbiamo una realtà di servizi pub~
bl,ioi di trasporto che possa permettere al
cittadino, scomggiato dal,l'aumenta del prez~
zo della benzina, di cercarsi un altro mezzo
di traspoI1to sostitutivo di queJ10 peJ1sonale.
È sbagliato continuare a vedere nelilia ben~ I

zina un consumo che possa aveJ1e anche in
parte un contenuto di lusso, sastituibile con
altre oose. Proprio quella soelta, che non
certo l'opposizione di sinistI1a ma lla mag~ I

giomnza dell' epoca determinò versa una mo~
torizzanione privata spinta e aooentuata, sa~
orifkando a ciò una diversa oI1ganizZJaziane
vaLida in sensa sooiale dei servizi pubblici,
propJ1io quella scelta d'allom porta oggi aUla
conseguenza di dover nioonOlsoere che il con~
sumo della benZiina non è neppure minima~
mente considembile un lusso sOIstituibiLe, ma.
è purtJ1oppo in molti, troppi casiÌ, un consu~
ma obbligat1O'I1io.

Ognuno di noi, se guarda al pl'OIpmO col~
legio, aHa looalità dov,e vive, aLLe ,fabbriche
che si trovano nel territorio oon cui diret~
tamente è a contatto, sa quali problemi reali
si presenuana, in modo particoLare per i Ira-
vorator:i. Ognuno di noi sa che per tener die~
tro ai turni di ,lavoro che ci ,SOInonelle fabbri~
che, nella maggior parte dei casi can tutta
la buona volantà non è possibile ~ anche se
esilstessero servizi pubblici aocettabili ~ ser~

virsi di questi.

Tutti nOli sappiamo che fra i dttadilni che
vivona nelle contrade in q.1i abitiamo vi sOlno
lavarator,i che ogni giorno debbOlno percor~
nere chJiLometni e chi10metri per reoars,i al
pasto di lavoro. Questo non è un consuma
che si può definire a ouor leggel'O oome un

, consumo qualunque, appunto peJ1chè è di~
vrentata farzatamente popOllare, di massa e di
cOInseguenza nOln em giusto su di esso i,nfij,e~
rire così come si è fatto.

C'erano delle alternative nel oonfronti di
una imposiziOlne di questo genere? NOli ne
indichiamo una serie, e le prime negli emen~
damenti sostitutivi oollegati all'articolo 1,
alcuni dei quali sono legati direttamente al
problema della motorizzazione. Parliamo in~
fatti di un aumento differenz,iato del bollo
di cÌ1Tolazione, differenziato nel senso di
escludere aumenti, altrimentli saremmo in
contraddizione con noi stessi, per queUo
che riguarda le piccole cilindrate, dif£eren~
zilato anCOI1a poi saLendo di dlindrata; par~
liamo di un'impOlsta di acqui,sta che dovreb-
be esoludere natumlmente anche qui in
modo differenz,iato le automob~li utiLitaI1ie.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. È una mi,sura de£1azionistioa.

L I V I G N I. Vede, Siignor Presidente del
COInsigLio, per quello che nOli poved mortali
tagliati fuori dalla maggioranza e dalle i:n~
formazioni sappiama, queste oose le avete
discusse anche nell'interno del Cansigliia
dei ministri. I giornalisti politici itJaLÌiani so-
no di solito su queste indiscreziani bene
infoI1matli. E allora, siccome purtI1Oppo que~
sta è l'unica forma di infarmazione che abbia~
ma troppe volte noi dell'opposizione, debbo
ricordare che abbiamo letto sui giornallÌ ita~
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liani che discutevate anche di queste oOlse. Si
potrà quindi dire tutto ma non che sia
peregl1ina questa pmpOlsta che nOli facdamo
se anche voi l'avete per lo meno pl'esa in
considera:zJione.

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri. Infatti non ho detto che è pe~
n:JgrLna, dico ohe è de£la:zJionistioa. (Interru~
zione del senatore Fortunati).

,

L I V I G N I. Ma mi permetta intanto di
dire che se questa è deflaZJionistica, il con~
trappasto, ciOlè un aumento ,così pesante sul
prezzo della benzina, è di oarattel'e 'inflaziani~
stieo. Se la nostra propasta è defLaziOln:i\stioa,
se la volete incasdlal'e ill questo quadro ri~
stretto, quello che avete fatto voi è nell'alltm
quadro, pOlichè nOln ce ne sona 'alt:Gi. Ma tor~
n:ando a quanto dicevo, le cOlse debbono esse.
l'e andate COlsìperohè, c'On l'aumento record
ohe avete tirata fuOlni ~ 22 Hl'e ~ parliamoci

sinceramente, anche i parlIamentari della
maggioranza credo siano rimasti sarpl1esi dal~
l'entità di questo aumento, perchè neanche le
£antasie più sbrigliate ohe nei giomi preoe~
denti il Consiglio dei ministri avevano pre~
visto pesanti aumenti sulla benzina erano
arll'ivate a una oifra di qu~l gener,e. E alLora
non è processo alle intenzioni pensare che
ci siate dovuti arrivare all'uhima mOlmento
propI1io quando avevate dovuto dopo discU!s~
sioni dke di no ad alcune propostie, escludere
alcune aLternative anohe del tipo di quelli e
che presentiamo tDa gli emendamenti sosti~
tutivi all'mticOllo 1.

Cel1to si può di.re: oi sano oonseguenze nel
campo deLla prOlduzione legata aLla motoriz~
zaZlione. È un campo sul quale vale La pena
di fare alcune oonSlidel'a:zJioni. L'altro :mmo
del Par:lamento attDaverso una inchiesta del~
la Commissione industria ha raocolto mate~
male estremamente interessante. PurtrOlppo
c'è una sorta di diaframma che rende moLte
volte non faciLmente intercambiabili le espe~
l1ienze di un Dama del Parlamento rispetto
alle cose che si fanno nell'ahm ramo.

Queste indagini conoscitive fUl1Ono parti~
colarment,e interessanti prOlprio per quanto
riguardav;a alcuni aspetti ddla pl1oduzion1e
neLl',industria automobilistica. Per esempio,

mi pare che si debba rioonoscere che questo
è un settOlre nel quale c'è un dinamismo pro~
duttivo molto ele¥ato rispetto ad altri set.
tOlri.

Due elementi caratterizzanti questo tipo
di prodUZlione sono pmprio il dinamismo
prOlduitlivo da una parte e la generale tenden~
~a ohe OIggiè in corso alla concentrazione at~
tOlrno a gl'ossi eompl,essi. Il risu~tato è che
nell'area genel1aJe della pl'OIduttiVlitàper quel~
lo che riguarda a Livello mOlndiale l'indu~
stl1ra automobilistioa, vi è una tendenza ac-
centuata e continua all'al1argamento della
produzione.

I tassi eLimotorizzraZJÌone infattli stanno cre~
scendo e paraLlellamente all'aumento di que.
sti tassi abbÌiamo a Iato una damanda che
oresce più lentamente. Qual è la guida che
caratterizza il mercato automobHistico? È
queUa deLla domanda di sostituzione delle
vetture, laddove già silamOlad un oel'to tipo
quanti:tatlivo di produziOlne: per esempio,
negli Stati Uniti d'America, 'su un complesso
di cinoa 8 milLioni eLiautomobÌiIi nuove, sei
sOlno legati a sostituzione di al,t1'e maochine
precedenti e due cavatterizzano nUOlvi ac~
quist:i.

È un settore queHo deUa produzione auto~
mobilistiaa che oltve tutto in questi ultimi
armi nOln ha presentato poi grosse nOVlitàdi
oarattere teonOllogioo sostanZliale. Vi è obiet~
tivamente una resistenza deHe gl1ancLicompa~
gnie produttrici di questo settore a bruciare
fino in fOlndo ~ come si dice in gergo ~ gli

investimenti che hanno fatto in preoedooZJa.
Su questo v,i è un' esauriente, precisa, int:e~
ressante dichiramzione dello stesso preslÌ-
dente de11'AI£aRomeo: le conseguenze sOlno
che dal punto di vista teonologico determi~
nate fOlrme nuove di mezzi di tl1asporto, an.
che a Livello di studio, vengono rallentate
e r;inv;iate con conseguenze negat:iv,e anche
per quanto riguarda lo svHuppo in questo
settore della ricerca soientifica.

La tendenza produttiva, quindi, insiste sul
redutamento attraverso le picoOlle cilindrate
eLiun'laltm parte di cittadini, ma soprattutto
oggi su Ulla campagna pl'omozionale per l'au~
mento delle oiLindrate delle macchine.

In questo quadro si attuano nuove forme
di organizzazione: procedimenti di automa~
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zione degli impianti, eliminaz;ione di opera-
zioni manuali in numero crescente e, dal pun-
to di vista sooiale, vi è non tanto una dimi-
nuzione di occupaZJione (sempre rapportata
alla produzione) quanto un tentativo di de-
qualificazione delle maestranze.

Abbiamo un mercato che può avere an-
che momenti contingenti di diffiooltà. Ma è
per lo meno esagerato pensare ohe !'intro-
duzione delle misure alternative al prezzo
della benzina che indichiamo signifìichi l'lin-
traduzione di elementi che possano appor-
tare grave turbamento, gl1ave danno a questa
produzione. È invece un tipo di produzione

~ su questo insisto ~ che assume al suo in-
terno delle caratteristiche che vanno svilup-
pandosi appunto nel senso della convinZlione
nei confronti del consumatore del mezzo in-
dividuale di trasporto che deve lasciare quel-
lo piccolo, utiillital1io per averne uno sempre
più beUo, sempre più grosso, sempre più ap-
pariscente, il che, mi sia permesso di dido,
dal punto di vista sociale crea tutta UJJJasede
di problemi e di dif£icoltà.

Quindi anche per quel che l1iguarda la
motoI'izzazione c'era la possibilità di trovare
delle forme alternative senza dover avere
le grosse preoccupazioni che pare siano sor-
te nel ConsigLio dei ministri e che hanno
portato a scartare il tipo di alternative fi-
scaU che noi riprendiamo nei primi due
nostri articoli sostitutivi.

Come si giustifica tutto questo? Si è detto
che c'era il problema della fretta, che la Sli-
tuazione era tale che richiedeva con estre-
ma rapidità una quantità di dena:m da por-
tare nelle casse dello Stato. Non I1ipeterò
che per alcuni cenni quanto già detto oil1oa
l'assurdo che si è venuto a creare nella realtà
fiscale e legislativa del Paese propl1io a cau-
sa della fretTIa. Ieri abbiamo sentito, a pro-
posito della dilazione di pagamento dell'im-
posta di fabbI1icazione sulla bennimi e del-
l'IGE, della quale noi ci lamentiamo, parole
da parte dei Ministri che avrebbero dovuto
tranquilLizzaroi, ma che non ai tranquillizZJa-
no proprio per niente. Infatti i termini stessi
della legge sono così chiari da confermare
che siamo nel giusto quando dioiiamo che
non è proprio attraverso questo tipo di im-
posizione che si può giustifiicare la fretta di

fare entrare nelle oasse dello Stato r:ipida-
mente una certa quantità di denaro. Possia-
mo dire quanto vogliamo che siamo stati ob-
bligati dalla Comunità europea a passare dal-
l'interpretazione originari:a, che em quella
di un aiuto all'Azienda di Stato, ad esten-
dere le agevolaZiioni a tutti colol1o che agi-
scono in questo settore; ma i fatti sono fatti.
Fm l'altro si è parlato di tre mesi, ma la
legge dioe che la concessione può essere data
anche fino a sei mesi, e quei benedettJi tren-
ta giorni di esclusione da ogIllÌ.interesse sono
di estrema gravità. Ho ascoltatomoJto atten-
tamente quello che ieri è stato detto, ma a
una dOillaillda che è stata fatta diveI'se vOtI~
te nel dibattito genevale una rispoMa pre~
Clisanon è anCOl1avenuta. E mi sOl1ge sem-
pre più ill dubbio che molte volte si parli
di tre mes,i nella concessione anZJichè dei
180 giomi che la legge concedevebbe, in mo-
do da poter dare due volte, neJl'aI'co di que-
sti -giorni, i 30 giorni di fvanchigia anzichè
una volta sola come avverrebbe se le conces-
sioni fossero di carattere semestrale. Il fatto
quindi di dire che le ooncesslioni sono di oa-
l'attere trimestrale non salo non ai tran-
quillizza affatto, ma, al contrario, ai preoc~
cupa ancora di piÙ e ci conferma nella con~
vinzione che almeno dal punto di vista della
fretta Le cose non andranno così oome do-
vrebbero andare sul1a base dellla giusti£ica-
zione della fretta stessa. Le cose vanno come
noi dioiamo. Quando q consumatore si reca
alla pompa della benzina paga immediata-
mente l'ulterio:re aumento deU'iimposta di
fabbricazione; il distDibutore della pompa
paga immediatamente anch'egli l'aumento in
esame, in quanto quando arriva la ai'5terna
deve pagare immediatamente in contanti La
merce che gli viene consegnata. E il denlaro
che se ne ricava, che non è deUe sooietà ma
dello Stato, va nelle casse delle società, ci
sta tre mesi, sei mesi, quindi è a lavo dispo-
sizione, in un libretto fruttifero ...

F A D A, relatore. Non è assolutamente
così, è tutto sbagiliilatoquello che sta dicendo.

P RES I D E N T E. Senatore Fiada,
quando dovrà esprimere il parere come rda~
tore sugH emerndamenti prenderà la parola e
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farà le ,sue osservazioni. Continui pure, sel1a~
tore Li Vigni.

L I V I G N I È pr0'pdo CaSI Invece.
Perchè all0'ra si dovrebbe mantenere una si-
tuaZJione di questo genere? È stato detto
e ripetuto anche nella replica dei Ministri
finanziari che le sooietà petroLifere hanno de~
gli obblighi nei conf1'Onti della Nazione. Lo
disse anche rin Commissi0'ne il senatore Ga-
va, ministro dell'industria e del commercio:
le s0'cietà petrolifeJ1e hann0' l'obbligo di te~
nere accantonate determinate quantità di
prodotto per motivi di emergenZJa. Mi do-
mando se le s0'cietà petr0'Lifere che agisc0'no
nel n0'stro Paese n0'n si siano già abbondan-
temente pagate da sole l'equivalente dei ser-
Viizi che debbono rendere alla collettività
nazr~onale. Mi domando se dobbiamo avere
proprio tante pl'e0'ccupazi0'ni nei comronti
di queste sooietà. Abbiramo già detto e lo l1i-
confermiamo che nei confronti di queste
società, per iJ mado o0'n cui si comportano,
la coLlettività nazianale non ha nessun ob~
bligo di carattere marale. Perchè è e rimane
da dieoi anni almeno un fatto assalutamente
scandalaso che, eccetto l'azienda di Stato che
denuncia un ut,ile del 2 per cento nei oOln-
fronti del suo fatturato per quel che rigUiar~
da la distribuziane della benzina, tutte le al~
tre grandi sooietà (e più sano grandi peggio
vaDino le cose) presentan0' bilanci passriVìi, in
grave perdita, sulla base dei quarli, anche
se per H momento stann0' mtte, si preparano
a fare richieste per oercare di arrivare poi
ad alLri aggillstamenti, ad aumenti quindi
sul prezzo deHa benzina.

Non abbiamo di c0'nseguenza allcun moti~
va di essere riconscenti, di dover dare dei
oarrispettivi nei confr0'nti di un servizio che
verrebbe fatto a1la cOlllettività da parte di
queste s0'cietà. Il servi:zjia, ripeto, se lo stan~
no pagando abbondantemente da molto tem~
po. perohè è già discutibile queLla percentua~
le di pro£itta estremamente ]1is10ata che pure
denuncia l'azjienda di Stato, ma n0'n c'è dub~
bio che oi troviamo di fronte ad una J1ea:1tà
ecanomica alla quale si dovrebbero. invece
applioare misure ben diverse guardando. più
al canol'eto come stanno le case perchè quel-
la è una strada attvaversa la quale, a dir po-
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co., nel giro di dieci anni se ne è andata dal
Paese qualche cosa came 120~130 miliardi.
Ciò n0'nastante invece oontinuiama con un
tipo di prelievo come quello che caratterizza
questo decreto e questo articala in modo
particolare.

Ecco quindi i motivi per i quali nei primi
due tronconi dell'emendamento sostitutivo
complessivo noi presentiamo la proposta di
una imposta speciale sull'acquisto di autovet~
turc o di imbarcazioni di potenza fiscale su-
periaTe ad un certo numero di cavalli, propo-

nÌ'Ctmo il pr0'blema della revisione delLa tassa
di oircolazione done dlindrate supeI1iari ad
una certa potenza. Naturalmente s0'steniama
che tale aumeIlto non deve essere applicato
alle autovetture adibite a serviZ!i pubblici.
Anzi a tale propos!ito v0'rrei aprtÌre una breve
parentesL

Ad ognuno di noi capita di prendere in
questi giorni il taxi e sappiamo come è vivo
la stato di protesta esistente in questa oate~
goda. Sappiamo che ai tassisti viene data
una certa quant,ità di benzina ad un prezzo.
ridotto. In realtà le cose sOlno un po' diverse:
ai tassisti viene rimborsata un qualcosa su
una certa quanuità di benzina. SaJ1ebbe 0'p-
portuno però che questo rimborso fosse da-

t'O tempestivamente senza queg1i enormi, in~
g)iustificati ritardi che come sempre fanno
imbesuialire la gente che lavo:ra, che fatica
soprattutto nel traffico in una città come
Roma.

Considerando inoltre l'aumento ulteriore
del1a benzina, a me pare che slia da rivedere
la regOllamentazione di favoJ1e faUa nei con-
fronti delle autovotture adibite al servizio
pubblico, aumentando anche l'entità dei
rimborsi.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. C'è una proposta di
legge al Senato.

L I V I G N I. D'acoordo, ma secando me
si poteva intervenire direttamente con que~
sta decreto. Comunque ho aperto questa pa-
rentesi perchè bisogna rendersi oonta della
stato di agitazi0'ne che si va diffondendo.
nella categord:a e che mi sembra del tutta
giustifkato.
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Gli altri tre tronconi dell'emendamento,
l1iassuntivi deUa linea alternativa nei COil1~
fJ:1Ontidi questo tipo di prelievo, rigUlardano
altre forme di entrata, natumlmente di im~
posizione diretta. 11 terzo troncOlne si rilal~
lacoia al problema dell'imposizione suLle
speculazioni legate alrincremento di valore
delle aree £abbricabili. Ci rendiamo COllìtO
che non si poteva immediatamente e global~
mente inseDil1enel deoreto tutto il problema
di una organica azione per attacoare le spe~
cui azioni suWinoremento di valore del,le aree
fabb:dcabili, ma riteniamo oomunque che
qualche primo passo vada fatto, almeno in
modo emblematico.

Uistituto di studi per la progmmmazio~
ne economioa, quindi un ente che non può
oerto essere sospetto o almeno dovrebbe
essere al di sopm di ogni sospetto, ha pa:r~
lato di un migliaio ciÌrca di mi,Hardi come
indicazione della quantità di imponibi,le nOllì
sottoposto al fisco, legato appunto a questo
tema deJ valore delle aree fabbriÌcabili. In
attesa di una più completa ed organica si-
stemazliOllìe di tutta La materia, noi propo-
niamo che fino all'entrata in vigore delila
legge sul1a riforma tI1ibutaria sia applicata
sull'attuale imposta comunale siUJll'incremen~
to di valore delle aree fabbI1ioabi,ti un'addi-
zionale stmordinaI1ÌJa erariale pani al 15 per
cento dell'impos'ta netta da pagare, con La
elenoazione dei soggetti che dovrebbero esse-
re chiamatiÌ a questo pagamento: non Lil!eggo
per bDevità perchè sono elencati nel nostro
emendamento.

Che cosa si potrebbe otteneDe attI1averso
questo emendamento? Un'entrata intanto e
poi, vorrei diDe, anche un primo urgente st'ro-
mento per stare addosso a oerti enti looali.
Qua1che collega mi dice che per quello che
riguarda quest'imposta, così come viene ap-
pLioata dai comuni, ve ne sono alcuni oome
quello di TO]1ino (aito a caso) dOVieè appM-
cata in un modo concreto, ma ve ne sono
molti altri dove si sorvola con estrema tran-
quillità: questa purtroppo è la realtà. Al-
lora potremmo ave]1e anohe una secOllìda
possibilità: oltre quella immediata di un
gettito emI1iale, Vii potrebbe essere La pos-
sibilità di seguire di più queLlo che succede
da questo pUlnto di Vlista nelle amministm~
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zioni oomunali e solleaitare, nel senso buono
della pamla, quelle che dormOllìo un po' e
non adoperano a fondo neanche questi mo~
desui strumenti fisoaLi che la legislazione at-
tuaLe mette a 10m disposizione.

Gli ultimi due elementi altJemativi che
indichi,amo sOlno deUe addizionali stmordi-
narie suLla complementare e sUlLlaricchezza
mobile, oategoria C 1 professionisti. SuLla
complementare noi proponiamo per i redditi
imponibili superiori ai 4 milioni ~ il mini-
stro deUe f,inanze Preti ieri sii Lamentava che
da parte nostra si guardi soltanto ai grossi
e si lascino stare i medi: mi pare che ci
interessiamo anohe dei medi e qu~ndi l'ono-
Devole Preti può stave tmnqutLlo da questo
punto di v;ista ~ una addizionale $ItraOlrd~na~

ria pari allO per cento dell'imposta eradatle
pura. Si dice che in Italia siÌamo arrivati al
limite. Si dioe che onamai abbiamo a,ljqulQ~
11e,pe:roentual,i di preLievo che sono altissi-
me e che è assurdo fare proposte di questo
genere. Ma, sappiamo tutti nai, invece, come
stanno veramente le cose. È velro: se pren~
diamo le aliquote più le addizionali e le Sitlac~
chiama dal oontesto, daLla realtà, non v'è
dubbio che ci troviamo spessa di fronte ad
aliquote pesanti, anche se, per gLi alti red~
diti almeno, atnche in 3Iltri Paesi dell'Eurapa
e del mondo occidentale ci sono aliquote mol-
to pesanti che nan hanno nulla da invidiare
e ohe in mOllti oasi superano queUe che noi
abbiamo.. Ma vI vero problema non è quelLo
dell'aliquota. La realtà negativa è che dietro.
l'aliquota elevata c'è sistematicamente una
evasione tale che annulla ogni valore dell'ali-
quota elevata; perchè se si applica un'aliquo-
ta altissima sulla base di una denuncia che
può tranquillamente evadere gnan parte del
suo cantenuto è chiara che è annullato il va-
lore dell'aliquota altissima e che si può ac-
cettare da parte dei grossi evasori tranquilla-
mente tale aLiquota altissima pOlichè ill vero
pl10blema è qudlo deUa quantità di imposi~
zione e quindi di prelievo.

Vii è dunque una pos1sibilità, Vii è un mar-
gine nel oomplesso della sHuaz10ne per H
qUlale, in uno s,tato di urgenza come qUldlo
che è stato indioato, Siipuò chiederre un ulte-
riore sacI1ifido. Questa vale per la oomple~
mentare ~ e nOli diciamo ~ per una aJddi~
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ZJionaLe erariale da applioarsi aLl'imposta di
ricchezza mobile categoria C 1 ~ professio-

nisti ~ nella misura dellO per cento dell'im-
posta pura per i redditi dai 5 ai 10 milioni
e nella misura del 20 per cento per i redditi
superiori ai 10 milioni.

Da uhimo cogliamo l'ocoasione da que-
sto emendamento per sollecitare ~ anche se
da un punto strettiss:imamente Legale non ve
ne dovrebbe essere bisogno ~ a chiarire, in
questa fase di congiuntura, di emergenza, che
queste imposiziom debbono es,sere con gli
stessi scaglioni applicate sui redditi imponi-
biLi di l'icchezza mobile di coloro che ese:r-
citano attiVItà professionistiche nel campo
dello spettacolo e dello sport. Abbiamo letto
sui giornali che il Ministro deLLefinanze ha
mandato una ispezione, attraverso la t1'i-
butaI1ia, aUa Lega calcio per andaIie a vedere
i bHanoi depositati dalle società per azioni
caloistiche. L'onorevole Preti è troppo in-
telligente per farsi delle illuslioni; credo che
si renderà hen conto che le sodertà eLicalcio,
se haI1!l1oqualche cosa da nasoonderre, han-
no depositato dei b]lanci £isoali alla Lega iIla-
ZJionale e non certo biLanoi attraverso i qua-
li si possa risaJ,ire agli sperpeni, alle agevo-
zioni, ai faH,i soandalosi che sono oggetto
molte volte di interrogazioni non solo dai
nostni banchi. Non è con misure eLiquesto
gene1'e che si può aneLare a fondo in una
aZJione di moralizzaZJione che devle essere in-
vece fatta sul serio e concretamente.

Se su queste cosle, come credo, siamo lar-
gamente d'accordo segua a oiò un'azione vi-
va, operante, reale. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Borsari e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire ['articolo con i seguenti:

Art. ...

« Le aliquote previste dall'articolo 146 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette

in ragione del 7,50 per mille e dellS per cen-
to, sono elevate rispettivamente a 11 per
mille e 23 per cento.

Dall'aumento sono escluse le cooperative
rette dai princìpi di cui al decreto del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, e successive modificazioni ».

Art. ...

All'articolo 81, secondo comma, del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette, sono
soppresse le parole: «in dipendenza di ope-
razioni speculative ».

Allo stesso articolo 81 è aggiunto il se-
guente comma:

« Concorrono a formare le plusvalenze di
cui al precedente comma anche i trasferi-
menti di costruzioni destinate a civile abita-
zione, negozi e attività commerciali, effet-
tuati da persone fisiche. Tali plusvalenze si
intendono le differenze di valore degli im-
mobili trasferiti conseguite dal momento
dell'entrata in possesso a qualsiasi titolo a
quello del trasferimento ».

Art. ...

« Fino all'entrata in vigore della riforma
tributaria >laesenzione venticinquennale dal-
l'imposta fabbricati, prevista dalle vigenti
leggi, è revocata per tutte le costruzioni pos-
sedute dalle società immobiliari e commer-
ciali, da enti ed istituti, escluse quelle posse-
dute dallo Stato, Regioni, Province, Comuni
e quelle che usufruiscono di interventi finan-
ziari diretti dello Stato e degli enti locali,
nonchè dagli enti di assistenza e beneficenza
e dalle cooperative edificatrici a proprietà
indivisa rette dai princìpi di cui al decreto
del Capo provvisorio dello Stato 14'dicembre
1947, n. 1577, e successive modificazioni.

È revocata altresì l'esenzione di cui al
comma precedente per le costruzioni posse-
dute da persone fisiche facenti parte di un
nucleo familiare il cui reddito imponibile
agli effetti della imposta complementare pro-
gressiva sul reddito supera lire 7 milioni ».
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Art. ...

« È istituita un'imposta speciale sugli ac~
quisti dei seguenti prodotti, effettuati da pri~
vati consumatori presso industriali e com-
mercianti:

a) autovetture nuove di cui all'artico-
lo 26, lettera a), del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n. 393;

b) imbarcazioni a propulsione meccani-
ca e imbarcazioni del tipo fuoribordo.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pre-
cedente comma l'imposta è dovuta quando
questi superano la potenza di 11 cv fiscali
e si applica con le seguenti aliquote:

da 12 a 16 cv fiscali, 10 per cento;

da 17 a 20 cv fiscali, 13 per cento;

da 21 ed oltre cv fiscali, 16 per cento.

Per i prodotti di cui aUa lettera a) del pre-
cedente comma la imposta è dovuta sul prez-
zo di listino quando questo supera il valore
di lire 300.000 e si applica con le seguenti
aliquote:

da lire 300.001 a lire 600.000, 10 per
cento;

da lire 600.001 a lire 1.000.000, 13 per
cento;

da lire 1.000.001 ed oltre, 16 per cento.

Agli effetti del primo comma, per nuove
si intendono le autovetture che vengono
iscritte per la prima volta nel Pubblico re-
gistro automobilistico.

Ai sensi sempre del primo comma, si in-
tendono privati consumatori tutte le persone
fisiche e giuridiche, gli enti e le associazioni
di qualsiasi specie i quali, per quanto con-
cerne i prodotti di cui alla lettera a), iscri-
vano per la prima volta l'autovettura nel
Pubblico registro automobilistico e, per
quanto concerne i prodotti di cui alla lette-
ra b), li acquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pri-
mo comma, !'imposta è dovuta a cura del
venditore, con diritto a rivalsa sull'acqui-
rente (secondo le norme del decreto luogo-

tenenziale legislativo 18 giugno 1945, n. 399,
e successive modificazioni) ed è corrisposta
in occasione della registrazione degli atti che,
ai termini dell'articolo 6, n. 3, del regio de-
creto 29 luglio 1927, n. 1814, devono essere
prodotti al Pubblico registro automobilisti-
co per la prima iscrizione dena proprietà del-
le autovetture.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del pri-
mo comma !'imposta è dovuta a cura del
venditore, con diritto a rivalsa sull'acqui-
rente stesso ed è corrisposta in base ad ap-
posito documento scritto da rilasciarsi a cu-
ra del venditore nei modi e nei termini sta-
biliti per il pagamento dell'imposta generale
sull'entrata dal regio decreto-legge 9 gen-
naio 1940, n. 762, e successive modificazioni
ed integrazioni ».

Art. ...

(Subordmato all' articolo che precede)
({ È istituita un'imposta speciale sugli ac-

quisti dei seguenti prodotti, effettuati da
privati consumatori presso industriali e com-
mercianti:

a) autovetture nuove di cui all'articolo
26, lettera a), del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393;

b) imbarcazioni a propulsione mecca-
nica e imbarcazioni del tipo fuoribordo.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pre-
cedente comma !'imposta è dovuta quando
questi superano la potenza di 16 cavalli fi-
scali e si applica con le seguenti aliquote:

da 17 a 20 cv fiscali: 13 per cento;

da 21 ed oltre cv fiscali: 30 per cento.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del
precedente comma !'imposta è dovuta sul
prezzo di listino quando questo supera il
valore di lire 300.000 e si applica con le se-
guenti aliquote:

da lire 300.001 a lire 600.000: 10
per cento;

da lire 600.001 a lire 1.000.000: 13
per cento;

da lire 1.000.001 ed oltre: 30 per cento.
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Agli effetti del primo comma, per nuove
si intendono le autovetture che vengono
iscritte per la prima volta nel Pubblico re-
gistro automobilistico.

Ai sensi sempre del primo comma, si in-
tendono privati consumatori tutte le per~
sane fisiche e giuridiche, gli enti e le asso~
ciazioni di qualsiasi specie i quali, per quan-
to concerne i prodotti di cui alla lettera a),
iscrivano per la prima volta l'autovettura
nel pubblico registro automobilistico e, per
quanto concerne i prodotti di cui alla let-
tera b), li acquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del
primo comma, !'imposta è dovuta a cura
del venditore, con diritto a rivalsa sull'ac-
quirente (secondo le norme del decreto-luo~
gotenenziale legislativo 18 giugno 1945, nu-
mero 399, e successive modificazioni) ed
è corrisposta in occasione della registrazio~
ne degli atti che, ai termini dell'articolo 6,

n. 3, del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814,
devono essere prodotti al pubblico registro
automobilistico per la prima iscrizione della
proprietà delle autovetture.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del
primo comma l'imposta è dovuta a cura del
venditore, con diritto a rivalsa sull'acquiren~
te stesso ed è corrisposta in base ad appo-
sito documento scritto da rilasciarsi a cu~
ra del venditore nei modi e nei termini sta-
biliti per il pagamento dell'imposta genera~
le sull'entrata dal regio decreto legge 9 gen-
naio 1940, n. 762, e successive modificazioni
ed integrazioni ».

1. 2 BORsARI, CERRI, MACCARRONE An~

tonino, MAMMUCARI, ADAMOLI,

BERTONE, PIRASTU, SOLIANO, STE-

FANELLI, FORTUNATI

P RES I D E N T E. Il senatore Borsari
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

Presidenza del Vice Presidente CA LEFFI

B o R S A R I . Signor Presidente, onore-

voli colleghi, signori Ministri, l'alternativa
che noi proponiamo al prelievo previsto dal-
l'articolo 1 è il terreno concreto per quanto
riguarda la parte delle entrate, su cui i miei
compagni di gruppo, e in special modo il
senatore Chiaromonte nel suo discorso di
ieri mattina, hanno invitato la maggioranza
e il Governo ad un confronto. Questa alter~
nativa nasce dalle considerazioni e dalle valu~
tazioni già fatte dai miei compagni di Grup~
po, specie dai senatori Fortunati e Soliano.
Questo complesso di proposte che noi pre-
sentiamo alla vostra attenzione è il seguen~
te: la prima è quella di aumentare le aliquo-
te previste daJl'articolo 146 del testo unico
delle leggi sulle imposte dirette che ora sono
in ragione del 7,50 per mille, portandole al-

l'lI per mille e dall'attuale 15 per cento al
23 per cento. Sapete che si tratta dell'impo~
sta sulle società. L'altra misura è quella di
tassare le plusvalenze togliendo dall'articolo

81 del testo unico delle leggi sulle imposte
dirette le parole che riducono l'lmposizione
del tributo a quei redditi che vengono consi~
derati in dipendenza di operazioni specula~
ti Vt-.

Noi riteniamo che questo limiti fortemen-
te la possibilità di prelievo e lasci delle pos~
sibilità di evasione anche per redditi che han-
no carattere di speculazione, e comunque co-
stituiscono delle grosse plusvalenze. Così
proponiamo che a concorrere e a formare le
plusvalenze siano anche cOEsiderate le plu-
svalenze che si realizzano nei trasferimenti di
esercizi commerciali di immobili, di case di
abitazione e così via. Queste Il1isure, a nostro
avviso, vanno in una giusta direzione perchè
colpiscor:o da un lato i redditi. della specula-
zione ~ voi sapete che in questo settore ha
agito particolarmente la speculazione nel cor-
so di questi anni ~ colpiscono alti redditi e
consentono dall'altro di realizzare un gettito
di notevole dimensione, di notevole portata.
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Casì proponiamo che fino all'entrata in vigo-
re della riforma tributaria l'esenzione venti-
cinquennale dall'imposta fabbricati prevista
dalle leggi attuali sia revocata per tutte le
costruzioni possedute dalle società immobi-
liari e commerciali e da enti ed istituti esclu-
si i fabbricati posseduti dallo Stato, dalle re-
gioni, dai comuni nonchè dagli enti di assi-
stenza e di beneficenza e dalle cooperative
edificatrici a proprietà indivisa e rette dai
principi di cui al decreto del Capo provviso-
rio dello Stato del 1947, che stabilisce quali
sono i caratteri genuini del movimento coo-
perativo. Non pensiamo che l'esenzione venti-
cinquennale debba essere altresì revocata per
,le persone fisiche quando il nucleo familiare

al quale queste appartengono ha un reddito
che supera i 7 milioni, ai ,fini appunto della
complementare complessiva sul reddito stes-
so. Ancora proponiamo l'istituzione di una
imposta speciale sugli acquisti di autovetture
nuove, di imbarcazioni a propulsione mecca-
nica di tipo fuori bordO', avendO' però la pre-
mura di escludere le basse cilindrate fino agli
undici cavalli vapore fiscali e avendo nello
stesso tempo cura di stabiJire una progres-
sione nell'imposta che va dal 10 al 16 per
cento. Queste sono le proposte alternative
che nai propaniamo per le entrate da voi
previste all'articolo 1, con aumento del
prezzo della benzina, e alle quali si aggiun-
gono poi altre che proporremo in se-
guito sempre per realizzare quel getti-
to, quella quantità cioè di denaro fresco
di cui si dice di avere bisogno in questo mo-
mento. Io mi propongo in questo mio inter-
vento di illustrare brevemente le motivazio-
ni e le finalità che, a nostro avviso, conten-
gono queste nostre proposte alternative e co-
me e perchè queste nostre proposte si diffe-
renziano e sono da preferire a quelle previ-
ste dal provvedimento governativo. Presen-
tando il provvedimento, il Governo ha detto
nella sua relazione ~ lo hanno detta i Mi-
nistri che hanno avuto già occasione di par-
lare ripetutamente su questo argomento ~

che il provvedimento, oltre, diciamo così, a
superare la fase difficile dell'attuale congiun-
tura, a stimolare un rilancio, un'espansione
dell'attività produttività, doveva pravocare
l'arresto della dilatazione dei consumi di-
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storti e determinare uno spostamento di ri-
sorse a favore di consumi sociali. Il ministro
Preti pO'i addirittura, e lo ha ripetuto ieri
nella sua replica a chiusura della discussio-
ne generale, ha aggiunto che si è voluto evi-
tare di colpire i consumi popolari. Si tratta
di vedere se il provvedimento che voi pre-
sentate risponde e in che misura a queste
enunciazioni, a queste linee di comportamen-
to che sono state enunciate e dal Presidente
del Consiglio e dai Ministri nel corso della
discussione. Si tratta di vedere, per quanto
riguarda le entrate, se l'aumento del prezzo
della benzina risponda o no a questi ,fini. Io
tengo conto del fatto che il collega senatore
Li Vigni ha già fatto a questo propositO' no-
tevoli e interessanti considerazioni e cerche-
rò, per quanto mi è possibile, di non ripetere
ma di arricchire queste considerazioni.

Intanto ~ mi dispiace che non sia presen-

te l'onorevole ministro Preti, anche se sono
presenti altri rappresentanti del Governo,
per ragioni di dialogo diretto ~ vorrei ricor-
dare che egli ha detto che l'aumento del prez-
zo della benzina a suo avviso dovrebbe stare
nell'ordine delle misure di prelievo che non
colpiscono i consumi popolari e quindi la
massa dei lavoratori. Innanzitutto c'è da os-
servare che questo provvedimento colpisce
in modo indiscriminato tutti gli utenti di
mezzi di trasporto per le merci e di autovet-
ture e in genere qualunque veicolo ( tra questi
bisogna tener conto anche dei motocioli e
dei ciclomotori che sono moltissimi e che in
buona parte sono posseduti soprattutto da
persone aventi bassi redditi). A dimostrazio-
ne di quanto ho detto basta pensare che le
vetture in circolazione sono oltre nove milio-
ni e di queste circa 6 milioni sono di cilindra-
ta piccola e media e appartengono soprat-
tutto ai lavoratori che hanno bassi redditi.

Perciò se nO'n è questo un consumo popo-
lare, vorrei chiedere al ministro Preti quale
consumo per lui sia largo e di carattere po-
polare! Non mi venga a dire l'onorevole mi-
nistro Preti, che pure quando si tratta di in-
tervenire contro gli evasori fiscali si compor-
ta in maniera energica ~ almeno stando alle
sue dichiarazioni, perchè i risultati non li
abbiamo ancora visti ~ che in questo caso

siamo di fronte ad un consumo di lusso. For-
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se che gli italiani sono stati presi dalla ma~
nia delllo svago e del volante e si sacrificano
pur di soddisfare questo loro vizio?

In realtà tutti sappiamo che i lavoratori
sono stati costretti a motorizzarsi ~ come ri~
cordava il collega Li Vigni ~ a causa della

dislocazione degli insediamenti industriali e
delle attività produttive. Da parte del Gover~
no e degli impresari non si è tenuto conto
della necessità di assicurare abitazioni ade~
guate in prossimità dei luoghi di lavoro me~
diante la realizzazione di insediamenti urba~
ni accanto a quelli industriali o all'organiz~
zazione di servizi di trasporto pubblico per
collegare detti insediamenti urbani. Non c'è
stato in questa direzione alcuno sforzo sia
da parte del Governo e anche degli enti locali
che si sono trovati impotenti di fronte alle
dimensioni spaventose che aveva assunto
questo problema e che aveva dato luogo alla
penosa questione dei pendolari.

I lavoratori, di fronte all'alternativa di usa~
re, quando c'erano, i mezzi di trasporto pub~
blico, con la conseguente permanenza in
viaggio di 4, 5, 6 ore al giorno e quella di
compiere un sacrificio per acquistare un au-
toveicolo per tornare qualche ora prima in
famiglia, hanno scelto la strada del sacrifi~
cia che è stato loro imposto come condizio~
ne della loro possibilità di andare a lavorare.
Inoltre, nella maggior parte dei casi, biso~
gna tenere presente che molto spesso i servi~
zi di trasporto pubblico non esistono o sono
arretrati, carenti, comportando un grave di~
spendio di energie e di tempo per i lavo-
ratori. E nom ci si venga a dire poi, visto che

l'uso dell'autovettura non è un consumo di
lusso ma una nece.,ssità imposta dall'incenti~
vazione che il Governo peraltro ha compiuto
nel corso di questi anni favorendo il proces-
so di motorizzazione individuale, seguendo le
scelte del monopolio dell'auto, delle garndi
imprese interessate alla produzione automo~
bilistica, non ci si venga a dire, ripeto, che
la tassa in fin dei conti è proporzionale al
reddito perchè si paga in relazione alla cilin~
drata, e poichè i lavoratori nella maggioranza
dei caSI possiedono macchine di piccola ci~
lindrata, pagherebbero di meno.

Intanto, onorevole Ministro, questo non è
esatto perchè suocede anche che il lavoratore

sia portato all'acquisto di una autovettura
vecchia di cilindrata elevata poichè sul mer-
cato costa molto meno di una « 500 » nuova.
In questo caso il consumo di benzina è no~
tevole, quindi il lavoratore paga in modo
sproporzionato al suo reddito. In secondo
luogo l'onore\role Ministro non dimentichi
che si vengono a porre sullo stesso piano ~

e quindi è assurdo parlare di tassa pro~
porzionale, anzi addirittura progressiva, ço~
me è sembrato voler sostenere il Ministro
~ due categorie profondamente diverse. In-

fatti vi è una differenza profonda tra chi usa
la maochina per lavoro e chi invece la usa
per svago, per passione del volante, per co~
modità eccessiva, eccetera e quindi aggrava il
problema che oggi ha determinato lo svi~
luppo abnorme della motorizzazione indivi-
duaile. Non si dimentichi poi la differenza
che vi è fra chi prende centomila lire al me~
se e deve decurtarle per le spese di mante~
nimento dell'auto, che si aggirano sulle 30-
40 mila lire, e chi invece ha alti redditi dai
quali può togliere una parte che, per quanto
rilevante, resta sempre limitata in confron~
to alla globalità del reddito stesso.

La verità è, a mio avviso, che, nonostante
i propositi riformatori enunciati a parole,
nonostante gli enunciati intenti a introdur-
re nuovi indirizzi di politica tributaria e di
politica economica, si rimane sulla vecchia
strada: vi rimane l'onorevole Preti, vi riman~
gono gli altri Ministri, vi rimane il Governo.
E io vorrei dire all'onorevole Preti che, stan~
do così le cose, vedendo che non si è saputo
fare altro che ricorrere alla via più facile per
realizzare il denaro di cui si è ritenuto di aver
bisogno in questo momento, senza guardare
al carattere vessatorio della misura che col-
pisoe il consumo popolare e la capacità d'ac~
quisto dei salari dei lavoratori (questa è la
strada più comoda, dice l'onorevole Preti,
non disturba, non fa gridare come altre im-
poste), non si deve dimenticare che, facendo
questo, si è gettata un'ombra ~ se ve ne
fosse stato bisogno ~ sugli orientamenti che

stanno dietro all'annunciata, e già in corso di
discussione all'altro ramo del Parlamento,
riforma tributaria. Da questo vostro compor~
tamento vi è da aspettarsi poco per quanto
riguarda quell'appuntamento riformatore, al~



Senato della Repubblica ~ 17280 ~ V Legislatura

336a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 OTTOBRE 1970

meno come vostra predisposizione e vostra
volontà politica. E non ritenga il Governo,
dato il carattere impopolare della misura di
prelievo decisa, di coprirsi ricordando che
vi è una legge per la detassazione dei redditi
dei lavoratori già approvata dall'altro ramo
del Parlamento e dicendo addirittura, con
l'aria di rimproverare il Senato, che qui non
è ancora stato possibile approvarla. Non si
tenti di rovesciare le responsabilità sia in
ordine al merito dell'iniziativa che alle re-
sponsabilità per quanto riguarda la non an-
cora avvenuta approvazione di quella legge
da parte del Senato.

Intamo è noto che a muoversi in questa
direzione è stato il Gruppo comunista della
Camera dei deputati molto prima del Gover-
no; sono stati i sindacati i quali con la loro
pressione, con la forza della loro richiesta
assieme ad altre forze della sinistra italiana,
hanno costretto il Governo e la maggioran-
za a prendere in considerazione il provve-
dimento.

Per quanto riguarda poi il ritardo con il
quale ci si accinge ad esaminare questa legge
in Senato, la colpa non è genericamente im-
putabile al Parlamento nè in partico~are a
questo ramo del Parlamento. PeI'chè la crisi
di Governo non ci sembra proprio che l'ab-
bia provocata il Parlamento; è avvenuta nel
modo in cui è avvenuta, non solo al di fuori
del Parlamento ma (si è detto allora e sem-
bra che corrispondesse a verità) persino al
di fuori delle segreterie dei partiti e degli or-
gani statutari che dirigono i partiti della mag-
gioranza. Non si può quindi imputare la re-
sponsabilità del ritardo, circa l'esame e l'ap-
provazione di questa legge, al Senato. Qui
vi è una responsabilità precisa di questo Go-
verno, non di un altro: quando si è trattato
di presentare il decretone, a parte le altre ra-
gioni che sono state già dette per quanto ri-
guarda altri provvedimenti all'ordine del
giorno dell'Assemblea, si poteva evitare di
farlo qui, ,lo si poteva piuttosto presentare al-
la Camera dei deputati e dare a questa As-
semblea invece la possibilità di esaminare, di
scutere e approvare la legge che riguarda la
tassazione dei redditi dei lavoratori.

Mi sembra quindi chiaro che si possa con-
cludere a questo proposito, per quanto ri-

guarda la politica tributaria e fiscale, che il
Governo e il ministro Preti in particolare
parlano bene ma non agiscono altrettanto be-
ne; enunciano cioè dei propositi, degli indi-
rizzi che poi nei fatti dimenticano per la stra-
da e abbandonano completamente ogni inno-
vazione, seguono il solito sistema, usano il
vecchio meccanismo, i vecchi strumenti.

Si può concludere, per queste ragioni, che
il provvedimento colpisce un genere di largo
consumo e la grande massa dei consumatori,
quindi dei lavoratori. Credo che a questa
conclusione, alla quale ho cercato di arri-
vare con una argomentazione che mi sembra'
piuttosto precisa e oso dire anche, con una
certa presunzione, inconfutabile, si debba
giungere: stabilito questo, resta da vedere
se colpisce ora, questo aumento della ben-
zina, un consumo distorto che è quello ap-

~punto della eccessiva diffusione della mo-
torizzazione individuale. Che questo della
diffusione della motorizzazione individuale
sia un consumo distorto ed un fatto negati-
vo mi sembra lo abbia già detto e ricono-
sciuto lo stesso Governo e in particolare il
ministro Ferrari-Aggradi nella riunione di
Commissione. Anche qui non ha negato che
questo fenomeno rappresenta un dato nega-
tivo nella utilizzazione delle risorse del no-
stro Paese. Ebbene, se il ministro Ferrari-Ag-
gradi per conto del Governo ha riconosciuto
questo giudizio e lo ha sottolineato pronun-
ciando addirittura la efficace frase: « un Pae-
se civile non si misura dal numero delle
auto in circolazione ma dallo stato dell'or-
ganizzazione ospedaliera, sanitaria, scolasti-
ca e dallo stato delle abitazioni civili, dai tra-
sporti pubblici eccetera », penso che bisogna
riconoscere che le cose sono arrivate ad un
punto tale che nessuno può più negare la
gravità dalla situazione e che bisogna pren-
dere al dguardo delle misure.

Noi siamo d'accordo con questa afferma-
zione, sia pure tardiva, fatta da un membro
del Governo, ma dobbiamo chiederci poi che
cosa si intende fare. A nostro avviso, quando
si tratta di passare dalla realtà ai fatti, i giu-
dizi obiettivi si dimenticano e si percorrono
le strade sbagliate.

Infatti il consumo della benzina diminui-
rà con questo provvedimento? Avrà questo
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decreto la forza di colpire questo consumo
distorto o di rallentarne almeno il ritmo di
espansione?

Noi riteniamo di poter rispondere negati~
vamente poichè niente di tutto questo acca~
drà. Infatti in primo luogo la motorizzazio~
ne individuale è stata imposta a troppa par~
te dei cittadini come una necessità dell'attua~
le organizzazione, per recarsi al lavoro ed al~
tre simili esigenze. In secondo luogo il mini~
stro Preti ci ha detto che anche quelli che
potrebbero farne a meno continuano ad usa~
re la macchina e dopo i primi giorni succes~
sivi allo shock per l'aumento, costoro con-
tinueranno a consumare ugualmente la stes~
sa benzina. Anzi probabilmente il consumo
continuerà ad aumentare con il tasso di svi~
luppo di prima.

E allora, onorevoli rappresentanti del Go~
verno, come viene colpito questo consumo
distorto? Dove va a finire questo vostro im-
pegno? In questo modo, invece di provocare
una riduzione di tale consumo, voi causate
un altro fatto, a mio parere estremamente
negativo per l'economia italiana: in defini-
tiva colpite gli altri consumi di primaria ne-
cessità. Se infatti resta immutata la capacità
di acquisto dei lavoratori e dei cittadini e se
lo stesso aumento della benzina finisce per
incidere su tale capacità, la disponibilità di
danaro per il consumatore in generale ver~
rà ridotta di quella parte, relativa all'aumen~
to del prezzo, destinato all'acquisto della ben~
zina, per cui si potranno aoquistare meno
prodotti di altro genere e diminuiranno altri
consumi Importanti.

Ebbene, non avete pensato alle ripercussio-
ni di questo fatto sull'economia? Illavorato~
re dovrà togliere dal suo salario già scarso
una quota maggiore per la macchina, che gli
serve per andare al lavoro e di cui non può
fare a meno. Si ridurrà, come abbiamo dimo~
strato, la quota disponibile.

Ma questo non è tutto: l'aumento del prez~
zo della benzina agisce anche da stimolo per
l'aumento dei prezzi in generale. Basta pen~
sare, tra l'altro, all'incidenza del costo dei
trasporti sul prezzo delle merci. Inoltre tale
aumento agisce indirettamente come una sol~
lecitazione all'aumento dei prezzi su tutto il
mercato. A parte infatti l'incidenza diretta
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che giustifica l'aumento dei prezzi di altri
prodotti, in modo particolare di quelli ali-
mentari, se si considera quanto influisce og-
gi il costo del trasporto sui prezzi dei gene-
ri alimentari, si possono spiegare le ragioni
per cui coloro che commercializzano questi
generi sono portati ad aumentare i prezzi.

Quindi, altro aumento dei prezzi con con-
seguente riduzione della capacità d'acquisto.
L'onorevole Presidente del Consiglio, inter-
rompendo prima il colLega Li Vigni, diceva:
le misure che voi proponete hanno carat~
tere deflazionistico. Ma mi pare che non sia
difficile osservare che in questo caso si met~
te in modo un meccanismo che porta ad una
tendenza opposta, come diceva giustamente il
collega Li Vigni, cioè all'aumento della pres-
sione inflazionistica. Credo che da questo
non si può sfuggire e che si dovranno subi-
re tutte le conseguenze che ne derivano.

E voi, onorevoli rappresentanti del Gover~
no e colleghi della maggioranza, fino ad og~
gi, pur avendo affermato di considerare con
una certa attenzione e con riguardo le nostre
proposte, vi siete rifiutati di accoglierle al-
meno parzialmente perchè siete voluti rima~
nere fermi sulle vostre posizioni. Io mi rivol~
go in questo caso a coloro che nello schie~
ramento governativo dicono di essere ~ e

sono per tanta parte parte ~ i rappresentan-

ti diretti di strati popolari, di lavoratori, di
ceti operai, e chiedo loro: non emerge qui il
carattere e la fisionomia che alla fine viene
ad assumere questo provvedimento? Non è
forse questo provvedimento un sostegno alla
controffensiva del padronato italiano che
vuole riassorbire le conquiste salariali dei
lavoratori e che è passato alla riscossa dopo
l'autunno sindacale? Non è forse un aiuto
che si dà a questa offensiva padronale?

Mi pare che non occorra altro per dimo~
strare come l'aumento dei prezzi diminuisca
la capacità d'acquisto dei salari e quindi di
fatto venga ad annullare o comunque ad at~
tenuare i miglioramenti salariali che i lavo-
ratori hanno conquistato.

Io invito in modo particolare i sopradetti
settori della maggioranza a considerare que-
sti aspetti che non sono da poco; non sono
fatti marginali, ma sono fatti destinati ad
avere una incisività notevole nella vita eco-
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nomica italiana, nell'andamento dei prezzi e
quindi nella capacità di acquisto degli sti~
pendi e dei salari dei lavoratori nonchè nel
superamento degli squilibri.

Ecco, onorevoli rappresentanti del Gover~
no e colleghi della maggioranza, perchè di~
ciamo no alle misure di prelievo previste dal
provvedimento governativo e ne proponia~
ma altre. Quelle che ho esposto ci sembrano
ragioni che voi non potete sottovalutare e di
cui non potete fingere di ignorare le conse~
guenze. Se siete disponibili per quel libero
confronto cui il nostro Gruppo vi ha chia-
mato, come a parole avete detto di essere,
ecco il terreno per dimostrarlo. Perchè que~
sta vostra ostinazione? Che c'è dietro? Se
vi è l'impedimento di qualche potenza eco~
nomica del nostro Paese che ha tanta influen~
za, come l'ha avuta nel promuovere quello
sviluppo economico distorto che vi è stato
nel 'passato, mi pare che se volete, se si vo-
gliono cambiare le cose, si deve avere ad un
certo momento il coraggio di unirsi con le
forze che hanno la capacità di opporsi a
questa volontà, che è negativa per la vita
economica del Paese, per le condizioni di vi~
ta dei lavoratori, dei cittadini italiani, per
il progresso sociale e civile, e in questa soli~
darietà di impegno e di intendimento oc~
corre abbattere queste intenzioni e questi in~
teressi che sono estranei a quelli della co~
munità.

Ecco il punto al quale vi richiamiamo. E
le nostre proposte vogliono offrire un'alter~
nativa capace di realizzare uno schieramen~
to che abbia la forza, a questo riguardo, di
cambiare finalmente linea di indirizzo e di
tendenza. Quali sono gli obiettivi e le finali~
tà delle proposte che noi abbiamo avanzato?
Esse riescono a colpire il consumo distorto?
Riescono a non pesare sui redditi dei lavo~
rat0ri? Riescono a non contribuire all'au~
mento dei prezzi dei generi di largo consu~
ma popolare ed evitano così gli inconvenien~
tl che noi abbiamo rilevato in quanto viene
proposto dal Governo?

Premetto intanto all'onorevole Ministro
delle finanze, in relazione a quanto egli ha
detto, che sarebbe interessante considerare
quanto si potrebbe ricavare se ci si dicesse
veramente disposti, e nei fatti lo si fosse, a

colpire sul serio i grandi evasori del nostro
Paese. Circolano dei dati che il Ministero del-
le finanze non ha ancora confutato nè smen~
tito, dai quali risulta che 5 mila miliardi di
reddito si sottraggono ad ògni tassazione nel
nostro Paese. Non starò qui a citare gli epi~
sodi scandalosi resi noti in questi ultimi
tempi; guarderò al problema in generale: di-
ca, il Ministero delle finanze se la questione
è o non è in questi termini, se assume o no
questa dimensione di 5 mila miliardi. Io pen-
so che tale cifra sia inferiore alla realtà. Que~
sto, al di là delle dichiarazioni, delle afferma-
zioni così decise con le quali sembra voler
partire, lancia in resta, contro gli evasori,
questo deve dire il Ministro delle finanze;
cominci a dire quali stru~enti intende met-
tere in moto e quali misure adottare per ar~
riva re a colpire questo male che è così dan-
noso e foriero di così gravi conseguenze per
il nostro Paese e per la nostra economia. Se
si potesse colpire questa grande parte di red-
dito che evade da ogni imposta, si potrebbe
avere una quantità di danaro più rilevante di
quella che si avrebbe con i provvedimenti og-
gi al nostro esame, e si eviterebbe così di
gravare ulteriormente sui cittadini che pa~
gano salato.

Noi teniamo però conto che anche una vo~
lontà politica seria che si volesse muovere in
questa direzione, non potrebbe farlo con ri~
sultati immediati. Perciò, dopo aver richia-
mato la necessità di iniziare sul serio a pre-
disporre strumenti e misure per cominciare
davvero la battaglia contro le evasioni, noi
proponiamo un tipo di prelievo straordina-
rio, così come straordinario è quello che ci
prospetta il Governo. Diciamo subito che a
nostro avviso ~ ed invitiamo subito i colle-
ghi della maggioranza a confutare le nostre
tesi, se lo vogliono, dimostrando l'impossi-
bilità di attuazione delle proposte che noi
suggeriamo ~ le misure da noi prospettate

. consentono un gettito pari almeno a quello
del provvedimento governativo. Infatti il Go~
verno, con le sue proposte comprese nell'ar-
ticolo 1, realizza 248 miliardi con l'aumento
della benzina, 21 miliardi con l'aumento del
co~to dei gas vari, 10 miliardi circa, con
l'aumento di imposta sulle banane. Comples-
sivamente se i miei conti non sono sbagliati,
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realizza 279 miliardi. Le nostre proposte che
cosa consentono di realizzare? Noi abbiamo
fatto un calcolo che può peccare per difetto,
non per eccesso; il nostro preventivo cioè,
se alla fine comporterà una variante, la com~
porterà in aumento, quindi in senso positivo
per quanto riguarda le istanze che il Gover~
no presenta in questo momento. A nostro
avviso, 90 mIliardi sono realizzabili con i pri~
mi due articoli che noi abbiamo presentato
come emendamenti all'articolo 1, cioè con
l'aumento dell'aliquota dell'imposta sulle so~
cietà e le plusvalenze.

Si incassano 80 miliardi con la proposta
di istituire una tassa d'acquisto sulle auto,
80 miliardi per l'aumento della tassa di cir~
colazione; con il rimanente delle proposte
che noi facciamo in ordine ad altre forme
di prelIevo ~ 30 miliardi ~, complessiva-

mente noi realizzeremmo 280 miliardi. Quin-
di siamo al livello del gettito previsto dal
provvedimento presentato dal Governo. Per~
tanto, da questo punto di vista, prenderete
atto che ci siamo preoccupati, abbiamo te~
nuto conto, abbiamo considerato una neces~
sità reale ~ salvo il modo di come spender~
li ~ quella di avere denaro fresco a disposi-
zione. Poi, a nostro avviso, le proposte che
facciamo hanno un altro pregio, quello del~
la rapidità del realizzo, pari almeno, se non
più rapido di quello del Governo.

F A D A , relatore. Dovrebbe spiegarmi
questa maggiore rapidità.

B O R S A R I . Ma è semplice; intanto
l'aumento della tassa di circolazione.

F A D A, relatore. I primi 80 miliardi?

BaR S A R I . Lei determina l'aumento e

lo fa pagare nel corso del prossimo anno.
Quindi dipende dall'impegno di volerlo fare
o no. Per quanto riguarda l'aumento della
tassa di circolazione, lei ha la possibilità di
realizzarlo molto rapidamente. L'altra, la tas-
sa di acquisto, tutt'al più avrà il decorso di
quella che ha il realizzo dell'aumento del
prezzo della benzina, salvo che non si devo~
no lasciare alle società petrolifere i soldi,
che debbono essere immediatamente recupe~

rati a favore dell'Erario dello Stato. C'è infat-
ti la famosa storia delle società petrolifere
della quale si è parlato a iosa in questa se~
de e della quale l'onorevole relatore ha detto
certe cose contraddette poi dal Ministro in
modo molto esplicito: infatti in modo molto
chiaro il Ministro ha detto che le cose a que~
sto rigual'do stanno come diciamo noi e cioè
che effettivamente questo denaro in quantità
ingente rimane m mano alle società petroli-
fere e vi sono quattro mesi all'anno per i
quali le società petrolifere non pagano nem-
meno i bassi interessi che sono stati stabi~
liti, come è stato dimostrato. Quindi rite-
niamo che anche dal punto di vista del
realizzo non possiate dire che è preferi~
bile l'aumento del prezzo della benzina ri~
spetto a quello che noi vi proponiamo. In se~
condo luogo le nostre misure risparmiano
i generi di largo consumo popolare perchè
sì, è vero, vi è la tassa di circolazione, ma dal~
le proposte che vi facciamo per la tassa di
circolazione sono escluse le piccole cilindra~
te anzi, se vi è bisogno di rivedere qualcosa
a questo proposito, siamo disponibili per far~
lo con la maggioranza. Io mi sono reso con-
to che vi è una contraddizione tra un'argo~
mentazione che ho sostenuto poco fa e la ri~
gida impostazione dell'aumento della tassa
di circolazione per cilindrata, per potenza
cavallo vapore fiscale. Vi è una contraddizio-
ne perchè prima io ho sostenuto che vi sono
le maochine veochie che costano poco, 100-
150 mila ,lire e di cui si servono i lavoratori,
però potremmo fare una cosa: oltre a stabi-
lire l'esenzione delle piccole cilindrate dal~
l'aumento della tassa di circolazione, potrem-
mo anche stabilire che sono esonerate le
macchine che hanno una certa età, 4-5 anni
~ e non è il primo Paese che fa questo, in

Europa vi sono altri casi ~. E quindi noi,
nonostante l'emendamento che vi abbiamo
proposto, siamo disposti a tenere conto
di ciò.

Con la nostra proposta si colpisce anche
quanto vi può essere di spreco nella corsa
alla motorizzazione: mi riferisco alla mo~
da, oggi in vigore presso certi strati, della
seconda e a volte della terza macchina.

Si è raggiunto questo livello che si può
chiamare spreco delle risorse nazionali. Evi~
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dentemente in questo caso si colpisce lo spre-
co e non si agisce in senso accelerativo sul-
l'aumento dei prezzi. Questo me lo dovete
consentire. L'aumento della tassa di circola-
zione o l'istituzione della tassa di acquisto
delle autovetture non agisce come stimolan-
te sull'aumento dei prezzi nella stessa misu-
ra in cui agisce l'aumento del prezzo della
benzina. Inoltre, esso non colpisce la capa-
cità di acquisto ,dei salari e dei bassi redditi
e non assorbe perciò i miglioramenti delle
recenti conquiste salariali.

Anche considerando questo aspetto, dob-
biamo giungere alla convinzione che è ne-
cessario abbandonare la strada che nel pas-
sato ha portato a far sì che fossero sempre
le grosse società imprenditoriali monopoli-
stiche, le grandi società finanziarie e i gran-
di operatori economici del nostro Paese a
godere dei vantaggi per cui l'economia pro-
sperava o era colpita dal miracolo, mentre i
lavoratori dovevano pagare sempre le spese
delle situazioni congiunturali difficili, come
è avvenuto sempre.

Se vogliamo fare questo però, bisogna dare
almeno un'impronta nuova, una linea di ten-
denza nuova alla politica economica. Con
queste misure non si rovesciano gli indirizzi
di politica economica, ma ad ogni modo, se
si seguono le nostre indicazioni, si dà un se-
gno nuovo e si inaugura almeno timidamente
una nuova tendenza, in quanto si cerca di
colpire i grossi redditi e la speculazione. In
questo modo si agisce ai fini di rallentare il
ritmo della espansione della motorizzazione,
imprimendo anche qui un accento nuovo
all'azione in questo settore come testimo-
nianza di una volontà da seguire con sempre
maggiore incisività e decisione.

Non ci si venga poi a dire qui che ci tro-
veremo di fronte a grossi problemi che tra
l'altro possono riguardare la stessa occupa-
zione, eccetera. Non ci si venga nemmeno a
dire che con le misure che proponiamo, che
agevolano le piccole cilindrate, favoriremmo
il monopolio a danno di altre imprese, in mo-
do particolare di queUe straniere e, per quan-
to riguarda l'Italia, di quelle a partecipazio-
ne statale. Innanzitutto vi è da dire che è
ora che anche l'azienda a partecipazione sta-
tale faccia qualche cosa per frenare l'incre-
mento della motorizzazione individuale e per

prendere atto della necessità di produrre au-
tovetture utilitarie di piccola cilindrata.

Bisogna poi cominciare a fare qualche co-
sa per arrivare a certi momenti di conversio-
ne industriale, altrimenti non so dove an-
dremo a finire e come potremo in Italia
risolvere le grosse questioni collegate a que-
sta espansione così rapida della motorizza-
zione individuale. Un esempio delle conse-
guenze di detta espansione si può avere
guardando cosa sono diventate le nostre cit-
tà e in quali condizioni si è ridotto il traffi-
co, con gravi oneri per i servizi di trasporto
pubblico. A parte !'incidenza sull'utilizzazio-
ne delle risorse da parte di questi consumi
distorti, bisognerà pr,endere decisioni al ri-
guardo.

A noi sembra che, accettando le nostre pro-
poste, si dia per lo meno una testimonianza,
un avvertimento per preparare gli stessi set-
tori industriali a considerare l'esigenza di ar-
rivare ad una conversione.

Questo è quello che noi abbiamo da dire a
sostegno delle nostre misure alternative, a
proposito dei caraueri che le distinguono
dalle vostre. Gli schieramenti governativi,
che credono veramen te nell'esigenza di
mutare gli indirizzi di politica tributaria e
di politica economica, non possono sottacere
il valore di queste nostre proposte e non pos-
sono ~ salvo assumersene tutte le respon-
sabilità ~ non vedere che anche se si parla
di riforme, quando si rimane nei vecchi sche-
mi, nei vecchie negativi indirizzi, le rifor-
me restano sempre delle cose da fare; così
come una cosa astratta rimarrà la program-
mazione economica, benchè se ne parli ad
ogni pie' sospinto e si sostenga l'esigenza ~

peraltro giusta ~ del suo rilancio. In caso
diverso la programmazione economica farà
anche in futuro la fine che ha, fatto in questi
tre anni: sono anni che non si parla più del-
la programmazione economica e nessuno ha
più riguardo a quel famoso piano quinquen-
nale che fu presentato in modo tanto clamo-
roso, circondato da tutta un'apologia, e co-
me un toccasana che doveva rappresentare
veramente una svolta netta nella storia del-
lo, sviluppo produttivo del nostro Paese e che
invece si è ridotto ad essere relegato nel pas-
sato e ignorato in ogni atto di politica eco-
nomica.
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La maggioranza, soprattutto quegli séhie~
ram enti che guardano all'esigenza del nuovo,
non può ignorare ,!'importanza e il valo~
re della nostra disponibilità, per la quale ci
siamo dimostrati coerenti con tutte le pro~
poste che abbiamo preJ;entato non solo nel-
la parte relativa alle entrate, ma anche in
quelle relative al titolo II e al titolo III di
questo provvedimento. Dalle enunciazioni
siamo passati alla manifestazione di propo-
siti concreti e abbiamo compiuto uno sfor~
zo serio, impegnato e responsabile. Tocca a
voi ora fare altrettanto; e noi ci auguriamo,
nell'interesse dell'avvenire del Paese, nell'in~
teresse di uno sviluppo equilibrato della no-
stra economia, nell'interesse dei lavoratori
itaiIani, dei piccoli e medi imprenditori, che
voi troviate veramente la forza per scendere
a questo confronto e per aprire la via ad una
nuova politica veramente rispondente agli in-
teressi della comunità nazionale. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Basso e Veronesi sono stati presentati
due emendamenti aggiuntivi. Se ne dia let~
tura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo il secondo comma, inserire il se~
guente:

«L'aliquota ddotta di cui al precedente
comma è altresì applicata, per un contin~
gente di 100 milioni di litri annui, mlativa~
mente alla benzina immessa al consumo nel
Comune di Trieste ed acquistata, tramite
speciali buoni, dagli automobiHsti e moto~
ciclisti ivi res1denti. Con decreto del Mini~
stro dell'industria, del commencio e dell'ar-
tigianato saranno stabilite le caratteristiche
dei buoni e le modalità per la lara conces~
sione ».
1.9 Bosso, VERONESI

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se~
guente:

« Gli aumenti di imposta di cui ai commi
precedenti esplicano ,la loro efficacia fino al
31 dicembre 1971 ».
1.10 Bosso, VERONESI

P RES I D E N T E . Il senatore Bosso
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

B O S SO. Gli argomenti contenuti nei
nostri emendamenti sono già stati trattati
anche in un ordine del giorno. Nel territorio
di Trieste il consumo della benzina segue
un andamento del tutto anomalo rispetto a
quello delle altre regioni d'Italia. È noto
che al variare del prezzo di un bene si ha una
variazione anche nel volume dei consumi:
così per la benzina ad un aumento del prez~
zo corrisponde una lieve diminuzione del con~
sumo in tutto il territorio italiano.

Se si fa un'indagine per vedere quello che
è successo nel territorio di Trieste in occa~
sione di precedenti aumenti, si vede che in
effetti il consumo è diminuito; ma è dimi-
nuto apparentemente, cioè vi è stato un mag~
giare prelievo di benzina nel territorio iugo-
slavo. Quindi in sostanza il nostro emenda~
mento mira ad evitare che si crei una situa~
zione anomala e di troppo grave sacrificio
per quanto riguarda i distributori di benzi-
na nella zona di Trieste, non solo, ma anche
una perdita per l'erario. Infatti da una par-
te i distributori di carburante hanno una ven-
dita del tutto insufficiente a rimunerare gli
investimenti e a coprire le spese di gestione.
per cui più volte hanno dichiarato di voler
chiudere tutti i distributori, dall'altra l'era-
ria viene a perdere una notevole somma ap-
punto per la riduzione anomala del consu~
ma di benzina. Più volte è stato richiesto
un contingente di benzina per il territorio di
Trieste con imposta di fabbricazione ridotta.
La riduzione dell'imposta sulla benzina con~
sumata dai residenti nel territorio di Trieste
non solo non danneggerebbe l'erario, ma ad-
dirittura porterebbe ad un maggiore introito.

Appunto per questo riteniamo che sia ne-
cessario stabilire per Trieste, così come è
stato fatto per altre zone, un contingente di
benzina con !'imposta di fabbricazione ridot-
ta. Non si tratta di introdurre qualcosa di
nuovo, ma di seguire una norma che già in
altri casi è stata adottata. A questo fine ten-
de l'emendamento. Se, come è presumibile,
!'intero contingente assegnato al territorio di
Trieste verrà consumato, l'erario verrebbe ad
incassare all'incirca due miliardi in più di
quello che incasserebbe con l'aliquota nor~
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male su un consumo qual è quello attuale.
Per quanto riguarda l'emendamento 1. 10,

faocio presente che gli inasprimenti fiscali
previsti dal decreto~legge hanno, secondo le
dichiarazioni dello stesso Governo, caratte~
re pùramente anticongiunturale e dovrebbe-
ro essere rivolti a limitare la domanda pri-
vata per beni di consumo e solo indiretta-
mente a risanare la finanza pubblica.

Difatti, conseguentemente a questa pre~
messa, i maggiori introiti derivanti dagli ina-
sprimenti fiscali sono stati devoluti per il
1970-71 ad un fondo speciale per il ripiana-
mento del deficit degli enti mutualistici e per
la riforma del settore stesso. Nulla viceversa
viene detto per quanto riguarda le necessità
degli anni successivi.

Se per quanto riguarda alcune imposte
l'aumento potrà essere mantenuto, anche in
vista della riforma tributaria che apporterà
notevoli modifiche a tutto il sistema della
tassazione sia diretta che indiretta, non così
si può dire per quanto riguarda il notevole
aumento delle imposte suMa benzina.

Con l'ultimo aumento e con il riconosciu-
to maggiore costo alle ditte produttrici e
distributrici di due lire al litro, il prezzo
della benzina in Italia viene ad essere il più
alto di quello praticato in tutti gli altri Pae~
si non solo europei ed occidentali ma anche
orientali. Ho presentato in Commissione una
tabella, sono dati ormai conosciuti larga-
mente, per cui non è il caso che io insista ad
elencare le aliquote nei vari Paesi.

È inimmaginabile che in Italia si possa
mantenere, una volta che la situazione con-
giunturale ed economica sia tornata alla nor-
malità, un così alto prezzo della benzina,
prezzo che incide non solo sui consumi pri-
vati, ma anche sune spese inerenti alla pro-
duzione del reddito, sui costi di produzione
e sullo stesso turismo.

Per questo riteniamo che sia necessario,
in conformità con gli obiettivi che il decre-
to vuole raggiungere e con l'effettiva necessi-
tà del Paese, limitare l'aumento della benzi-
na e del gas di petrolio liquefatto per auto-
trazione al solo periodo strettamente neces-
sario per riequilibrare l'attuale situazione
congiunturale.

Appunto per questo con il presente emen-
damento si intende limitare l'aumento delle
imposte su menzionate fino al 31 dicembre
1971.

S E M A. Senatore Basso, l'emendamen-
to 1. 9 parla di Trieste e non anche dei co-
muni vicini a Trieste. Probabilmente si trat-
ta soltanto di una svista.

B O S SO. Parlando di Trieste natural-
mente intendiamo riferirci anche ai comuni
vicini.

C ERR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ERR I. Onorevole Presidente, mi scu~
si del leggerissimo rital1do con il quale pren-
do la parola. Intendo intervenire sul gruppo
di emendamenti già illustrati dal nostro
collega compagno Borsari e non entrerò nel
merito ddle singole cifre in quanto lo stesso
collega Borsari si è diffuso abbastanza am-
piamente su queste. Cercherò di illustrare,
con tutta modestia, il perchè proponiamo
questi emendamenti.

Intanto bisogna affermare che la nostra
opposizione non è un' opposizione demagogi-
ca in quanto mentre respingiamo l'aumento
del prezzo della benzina previsto dal de-
cretone ecco che offriamo un'alternativa
precisa, dooumentata, possibile a realizzarsi
(se ve ne è la volonta), proponendo l'istitu-
zione di un'imposta di carattere differenziato
(e non indiscriminato) da applicare sull'ac-
quisto delle autovetture nuove, e poi un'al-
tra imposizione sulle tasse di circolazione.
Così altri criteri differenziati proponiamo
tramite la istituzione di un'imposta sull'ac-
quisto di imbaI1cazioni a propulsione mecca-
nica.

Questo metodo già dimostra quanta stra-
da ci distingue dai criteri adottati con il de-
cretone, criteri che ,colpiscono tutti i citta-
dini di qualsiasi reddito in eguale modo. Ma
vorrei dire ohe soprattutto noi facciamo que-
sta proposta alternativa perchè non condivi-
diamo il giudizio che date sull'insieme del
consumo così chiamato «benzina ». Inten-
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diamo infatti discutere ampiamente, come

siamo stati invitati a fare dal -senatore For~
mica, su questo problema perchè proprio qui
stanno i fondamentali motivi di scontro fra
la nostra concezione e la vostra.

Voi affermate che il decreto tende ad inci~
dere sui consumi non tipicamente necessari
e ciò si legge a pagina 14 della relazione dei
due relatori onorevoli Formica e Fada. Inve~
ce a quanto ci risulta, da informazioni non
ancora ufficiali, pokhè è troppo presto per
fare delle statistiche, ill consumo della ben~
zina, in questo primo mese trascorso dall'en~
trata in vigore del decreto, non è diminuito
ed il perchè è abbastanza semplice: infatti è
stato costruito nn sistema sociale di vita che
impone l'automobile. la rende indispensa~
bile e ciò soprattutto per mancanza di una
alternativa decente di servizi e trasporti pub~
blici; ma anche perchè è stato organizzato un
modo di vedere e di pensare in funzione del~
l'automobile.

E tuttavia resta il fatto ohe per tanta par~
te del,la popolazione la benzina è un consu~
ma distorto. Lo è certamente per quelle fa~
miglie appena affrancate dalla miseria che
vanno a comprarsi l'automobile e quindi van~
no ad indebitarsi. a fimnare cambiali ed a
pagare interessi spa~rentosi. Ì1, certo che esse
avrebbero bisogno di altri consUimi, rivoIti
forse in direzione d;=ol1'aHmentazione, de]]a
cuJt11ra, del vestiario.

Noi diciamo, a giustificazione o a com~
prensione di questo fenomeno. che si tratta
di una reazione aUa mi:seria così come acca~
de ~ ed è inoontestabi,le ~ per i bambini; è
infatti provato che dove più c'è miseria, più
vi sono bambini.

Voi parlate di squilibrio esistente tra do-
mande ed offerta e ciò è vero; ma non basta
fare questa constatazione; bisogna accertare
di chi è la responsabilità, se della domanda
o dell'offerta. Oggi a noi sembra incontesta~
bile che la domanda e l'offerta non si affac-
ciano sul mercato con le stesse capacità di
contrattazione. Se fosse così sarebbe una
fortuna, ma saremlmo ancora in epoca mer~
cantile. Sarebbe una fortuna in quanto n'On
vi sarebbero sauilibri dei consumi. Oggi in~
vece l'offerta ha delle capacità soverchianti
ed alienanti nei confronti della domanda.

Le industrie automobilistiche per poter
collocare la loro produzione organizzano mo~
stre e saloni ovunque; pubblioano riviste;
hanno reti commerciali, uffici e si servono di
una propaganda con la quale pesano in mo~
do, ripeto, alienante nelle contrattazioni con
la domanda. Viene così esercitata una vera
coercizione nei confronti di quest'ultima.
Non esiste dunque un libero mercato.

V'Oi dite che «occorre qualificare la do~
manda ", così si legge nella relazione gover~
nativa al decreto. Ma come è possibile, ad
armi impari, qualificare la domanda? Co~
m'è possibile ciò quando i ragazzini ohe si
incontrano per la strada sanno tutto sulle
automobili e sui vari meccanismi che le com~
pongono? Nella sa Commissione (forse per la
prima volta da parte vostra) abbiamo sentito
il ministro Ferrari~Aggradi dire ~ e que-
sto gli fa certamente onQI1e ~ che non è dal

numero delile maochine che si misura i,l gra~
do di ci:viltà di un popolo. Si tratta di una
grande verità. Ma è un'altrettanto grande ve~
rità il fatto che per quindici anni almeno
avete coltivato l'idea contraria. Ancora oggi
nei giorni festivi, durante le ferie, nei fine~
settimana, noi ascoltiamo certi ineffabili di~
citori della radio e della televisione italiana
che, collegandosi provincia per provincia,
Regione per Regione, illlustrano con enfasi
la situazione del traffico, il numero delle
macchine che entrano ed escono dai caselli
delle autostrade ~ 500 mila, 700 mila ~ co~

mese questo fosse il metro di misura del
grado di civiltà. Ma a sera, passata la festa,
la ,loro voce div-enta sommessa nell'aJnnuncia~
re il numero dei morti e dei feriti sulle Istra~
de, i disastri che si sono venficati, gli ingor~
ghi. Questa è la nostra civiltà dunque.

Quella dichiarazione lascia intendere che
ci si accorge ~ almeno vogliamo sperarlo ~

che è intervenuta una proliferazione di mac~
chine veramente aberrante per cui occorre
parvi freno. Da parte governativa si deve
prendere un provvedimento e si prende: ma
quale? Si aumenta il prezzo della benzina!
Ma come: avete consentito e addirittura fa~
vorito, che il territorio nazionale venisse ri~
coperto da uno strato di automobi:li ed ora
scoprite che si consuma troppa benzina? Cer-
to, le macchine non vanno ad acqua. Evi~
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dentemente se si producono automobili, si
oonsuma benzina. Ma bisogna rico:rdare che
a monte del consumo distorto che si chiama
{{ benzina », vi è l'altro consumo distorto che
si chiama «motorizzazione individuale ». E
teneDldo presente questa realtà che si deve
scegliere il criterio dell'applicazione delle
imposte che si ritengono necessarie. Anche
senza illuderci di modificare il sistema, con
le nostre proposte cerchiamo almeno di in-
ddere in modo differenziato sui redditi dei
cittadini. La matrice deille distorsioni dun-
que, va ricel1cata neLla maochina e non tan-
to nella benzina che è un consumo subordi-
nato.

La colpa quindi è dell'offerta: eoco la con~
elusione alla quale bisogna pervenire. La ma-
trice sbagliata è nell'offerta e non nella do-
manda. Noi comprendiamo che]a motorizza-
zione è inarrestabile, ma occorre pur met-
tervi deLle regole. Voi insegnate che il cumu-
Jarsi di elementi quantitativi propone ad un
certo punto dello sviluppo dei problemi qua-
litativi; e ciò avviene ovunque e per qual~
siasi fenomeno. E qui si propongono ormai'
dei problemi sociali, economici e di altra na~
tura che non può risolvere l'azienda singola
produttrice dei mezzi di trasporto. Oocorre
che siano i governanti a proporre i necessari
correttivi.

Ma di fronte alla produzione automobili~
stica, purtroppo, spuntano ~ e se ne avver-
te la presenza anche in quest'Aula ~ favollosi
tabù perchè l'industria automobilistica è di-
ventata nel nostro Paese l'industria trainan-
te. Qui sono presenti degli illustrissimi colle-
ghi 3,ssai più esperti di me ~ io sono il più
modesto ~ che conOSlcono il significato pro-

fondo di una tale affermazione, cioè che l'in-
dustria automobilistica è l'industria trainan-
te, l'industria « madre» che muove numerosi
altri settori produttivi, di investimenti, ec-
cetera. È una cosa assai pericolosa. Ecco
perchè è necessario medi tare sul concetto
tradizionale della domanda e dell'offerta e
allora si concluderà che, nel nostro caso, non
è giusto attribuire alla domanda la respon-
sabilità della distorsione dei consumi.

Il fatto stesso che si riconosca da parte
del Governo l'esigenza di comprimere il con~
sumo deUa benzina, significa che vi è una

spinta produttiva che non corrisponde ai bi-
sogni reali del nostro Paese. E la contr3Jddi~
zione che si coglie sta nel fatto che mentre
da un lato il Governo vuole con il decreto
comprimere un consumo distorto, dall'altro
lato c'è una potente struttura monopolistica
che fa capo alla FIAT che in m'Odo prepoten-
te ha bisogno di vendere, vuole vendere a
tutti i costi e naturalmente utilizza tutte le
sue strutture per imporre i suoi disegni. E
non bisogna lasciarsi ingannare dal fatto che
da taluni, con compiacimento, ci viene segna-
lato che la FIAT non riesce nemmeno a s'Od-
disfare le commesse che gli ordinano e ci vo-
gliono alcuni mesi per soddisfarle.

Prima di tutto, quella 'condizione se l'è
creata essa stessa perchè le t'Orna utile, ma
nel con tempo questo fatto sta a dimostrare
che occorre qualcos'altro nel nostro Paese,
proprio per questa incapacità della FIAT di
far fronte alle esigenze del mercato. Non si
può correggere e risolvere questa contr3Jddi-
zio ne con un sempHcistico, grave ed indiscri-
minato provvedimooto fiscale che colrpisce
in definitiva gli incolpevoli, cioè i contraenti
più deboli.

Ho accennato alla FIAT; intendiamoci, non
si tratta qui di giudkare un'azienda in sè,
cons1derata nei suoi confini aziendali. Può
essere un'ottima azienda, ben diretta, tutto
quello che volete; i,l problema è che quando
si parla di grandi aziende del tipo della FIAT
non si tratta ,di un'azienda artigiana la quale
non incide sugli orientamenti pr'Oduttivi. Qui
ci troviamo di fronte ad una potente azien-
da, capace di determinare gli indirizzi pro-
duttivi di molti settori dell'intero Paese.
Quando un'azienda assume quetIe dimensio-
ni, allora la sua produzione deve neceS'saria~
mente coincidere con gli interessi generali,
contingenti e futuri, di tutta l'economia del-
la Nazione. Infatti nel momento in cui le due
cose non coincidono, nascono le distorsioni
dei consumi.

Ecc'O l'origine di tutti i mali dei quali stia-
mo discutendo. Ma quando si parla di que~
ste cose ci viene detto, come hanno fatto i
due relatori, che bisogna stare attenti per-
chè potrebbe diminuire l'occupazione! E lo
dkono in un m'Odo tale, come se ci richia-
massero all'ordine, proprio noi di questa
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parte! Badate però che almeno uno dei due
relatori aveva ddle perpleSlsità (si ricava dal-
la relazione) circa il cancentrare il prelievo
fiscale sulla benzina; e il senatore Farmica

~ si presume che sia lui quello tra i due re-
latori ~ se l'è cavata alla svelta su questi
problemi nella sua replica. Tuttavia le buo-
ne intenzioni sono state ben presto accan-
tonate invocando a giustificazione i nostri
delicati rapporti can la CEE e soprattutto le
conseguenze per la nostra praduzione auto-
mobmstica, con ripercussioni sull'oocupa-
zione.

Mi si consenta di dire che queste preoccu-
pazioni sull'occupaziane appaiono molto
strumentali. Ci si dice ancora che tutta som-
mato è meglio la linea del decreto perchè
essa esporrà a minori contraccolpi la no-
stra produzione. Ma lasciando così gli indi-
rizzi produttivi, i contraccolpi sono inevita-
bili; il fatto è purtroppo che vengono scari-
cati sui cittadini in moda generalizzato e in-
discriminato.

E allora a questo punto, onorevoli colleghi,
non è forse il caso di chIederei se nan sia
matura nel nostro Paese l'esigenza che per
aLcuni anni si debbano comprimere alcuni in-
dirizzi praduttivi per limitare la motorizza- '

zione individuale ed allargare invece la pro-
duzione dei trasporti pubblici, cioè modifi-
care l'offerta? Con l'aociaio ~ e mi rintro-
nano nelle oreochie le parole dette dai no-
stri compagni operai in diverse Assemblee ~

si pos,sono fare tante cose e non solo impa-
starIo con iil cemento e il bitume deUe auto-
strade! Ma appena si pensa a questa modi-
ficazione del rapporto fra trasporti privati
e trasporti pubblici, aMara si scatena la po-
tenza illimitata della FIAT che forse è la ge-
neratrice della famosa, vecchia ciI1colare del-
l'onorevale Taviani, con la quale in defini-
tiva si bloccò lo sviluppo delle aziende mu-
nicipalizzate dei pubblici trasporti. Mi si di-
ceva che proprio qui ~ Roma per ottenere
autobus dalla FIAT occorrono perlomeno
due anni e che, allorchè si voglia acquistare
all'estero, la FIAT interviene per bloccare an-
che quest'acquisto. Vedete come stanno le co-
se? Ma siate certi che nessuno vuole la di-
minuzione delil'occupazione aHa FIAT nè al-
trove. Il prablema è che la struttura produt-
tiva del settore (anche per la FIAT) deve es.
sere utilizzata per la produzione dei mezzi di
trasporto pubblico, delle conseguenti attrez.
zature, eccetera. In tal modo si riuscirà a
far coincidere gli interessi aziendali con quel-
li della nazione.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C ERR I ). Sappiamo bene che
non sono problemi facili, che a colpi di bac-
chctta magica non si risolve niente, che essi
implicano tempo, programmi di studio preci-
si, eccetera. Ma questa deve essere la mano-

vra di politica economica a largo raggio, se
vogliamo veramente ricondurre noi stessi ad
uno stato di migliore civiltà, a riottenere un
ravvicinamento con la natura. Io sono uno
di quei disgraziati, senatore Ferroni, di cui
lei parlava, che è costretta a fare tutti i giorni
quel tratto di strada che divide Palazzo Ma-
dama da Piazza del Pantheon. È una cosa as-
surda, impossibile, incivile; occorre talvolta
il fazzoletto onde usarlo come filtro per im-

pedire dI essere intossicato. Siamo a questo
punto, effettivamente. Ma quando proponia-
mo i correttivi di fondo già indicati, ci viene
detto da qualcuno, dallo stesso senatore Ban-
fi, che considero un caro amico: « Non si può
con il decretone perchè il decretone ha una
sua logica, cioè è un provvedimento congiun-
turale ». Ma il ministro Ferrari-Aggradi ieri
diceva il contrario e cioè che è sì un decreto
anticongiunturale, ma nello stesso tempo è
legato alle riforme, eccetera. Bene occorrerà
che ]a maggioranza si metta d'accordo su
questo punto.

Per quanto ci riguarda noi sappiamo
bene che si tratta di un provvedimen-
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to strettamente congiunturale dove le sfu-
mature riformatrici si perdono tra le ri-
ghe; un provvedimento del quaJe le struttu-
re del sistema avevano bisogno cO'munque,
indilpendentemente dalla Ispinta alle rifo:rme.
Bd allora brsogna pur dire che non vi ha sor-
retto nella sua elaborazione akuna volontà
riformatrice. Per fortuna invece i lavoratori
non hanno atteso nè la congiuntura nè il de-
cretone per rivendicare le riforme e da anni
lottano per attuarle ed ora vi hanno posto
di fronte a un dunque. Ed è questa l'unica
garanzia skura perchè possano realizzarsi
queste stesse riforme. I lavoratori sanno be-
ne che i prO'blemi vanno affrontati alla loro
radice, nelle loro cause, non solo tenendo
conto delle manifestaziO'ni esteriori: e mi ri-
faccio al consumo benzina che è 'Subordinato
a quello della motorizzazione. E qui viene
fuori l'impotenza governativa nell'affrO'ntare
a fondo [le questioni, impotenza che va a sca-
rica:rsi puntualmente sulle spalle dei citta-
dini e dei lavoratori. Infatti avete decretato
di aumentare il prezzo della benzina, una ve-
ra e propria tassa che non esonera nessuno,
che colpisce tutti allo stesso modo cOlme se
il pO'polo italiano fO'sse una massa indistinta
di egualli nei redditi e nelle capacità econo-
miche. Invece in questo mO'do si toglie qual-
cO'sa dei minimi vitali ai lavoratori. Ma per-
fino con la complementare si è stabilito di
arrivare per lo meno all'esenzione di 960 mi-
la lire, propriO' pel1chè si riconosce un mini-
mo vitale;:. Qui no, per questo tipo di tassa
che viene applicata non si indica nessuna
esenzione. Concedeteci almeno il rkonosci-
mento che le nostre propO'ste vannO' in dire-
ziO'ne opposta cioè si ispirano a criteri di dif-
ferenziazione dei tributi. Consideriamo pO'i la
misura dell'aumento: 22 lire al litro! Nessu-
no si attendeva questa dimensione del tribu-
to. Signor Presidente, la gente è rimastasba-
lordita; è rimasto sbalo1'dito anche ohi si
aspettava che sarebbe intervenuto un certo
aumento del prezzo della benzina ed era di-
spO'sto anche a fare un sacrificio, se necessa-
rio alla collettività. Pel1chè si sappia bene

~ e lo sappia l'onorevole Preti
~ c'è molta

più coscienza nei cittadini di fronte all'esi-
genza di pagare le tasse di quanto non si
creda. Soltanto che la gente ormai più di

prima fa il tel1mine di paragOine. Ciaè se un
lavoratore, un artigiano,' un commerciante
ha cO'scienza che bisogna pur p3Jgare qual-
cosa al fisco, alla callettività, alla società na-
zionale, nello stesso tempo vuole pagare in
proporzione, secondo i redditi. L'aumento
della benzina inoltre ha incentivato una rea-
zione a catena provO'cando l'aumento di altri
beni e servizi a dimO'strazione che la prO'du-
ziO'ne automobilistica è diventata un fattore
trainante dell'econamia. Infatti, quanti be-
ni, quante attività, quanti costi sono legati al-
la ~otorizzazione!

mire i lubrifKanti, sono pure aumentati
il gas di petrolio liquefatto, per il quale tut-
tavia siamo riusciti a respingere in Commis-
sione un emendamento che ne praponeva
l'ulteriare rincaro; le carrozzerie, le offici-
ne meccaniche; tanta parte dei servizi assi-
curativi, autoscuole, eccetera; i costi umani
e sociali degli incidenti; i servizi ed i costi
stradali ed autastradali.

E qui devo purtroppO' rkardare che è sta-
ta concessa alle sO'cietà autostradali là pos-
sibilità di rivalsa sugh utenti in relazione al
prelievo che, in origine nel decreto, era pre-
visto a loro esclusivo carico.

Si è detto in COimmis'sione, per spiegare
tale concessione, che ci 'Sano state alcune so-
cietà che hanno castr1Uito solo di recente
nuovi tratti di autostrade le quaH hanno com-
portato forti spese, delle quali avrebbero po-
tuto rifarsi solo attraverso la possibilità di
rivalersi sugli utenti. Cosa si vuole? Si vo-
gliono guadagnare miliardi dal mattino alla
sera? È risaputo che qualunque azienda, pic-
cola o grande, quando promuove e finanzia
nn'attività, ha di fronte dei tempi di ammor-
tamento. E ciò deve valere anohe per le so-
cietà autostrad3ili.

Il senatore Formica affermava che si sta
aLlargando il consenso al decretone: andia-
moci piano, senatore Formica. Dalla data di
entrata in vigore dell'aumento della benzina
è p3Jssato solo un mese e bisognerà 3Jspettare
che questa tas,sa si ripercuota nel tempo su
tutto il corpo della Nazione e allora Ja sua
gravità apparirà in modo sempre più accen-
tuato. Perciò le reazioni cresceranno e già
stanno crescendo di fronte a questi provve-
dimenti. BisO'gnerebbe invece in conoreto
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ispirarsi all' esigenza di modificare una tale
situazione e soprattutto al criterio di far pa~
gare i tributi, quando occort1a, a 00101'0 che
più hanno.

Abbiamo peJ1ciò proposto una serie di
emendamenti altemativi a quelli proposti
nel decreto e se anche non si arriverà all'in-
tero gettito che il decreto stesso prevede
non sarà una tragedia. A parte il fatto che

~ come l'onorevole BoriSari ha dimostra-

to ~ anohe con le nostre proposte si arri~
verà alle stesse dimensioni del gettito che
desidera il Governo.

Il ministro P'reti invece nitiene il contra~

l'io. Ebbene, se proprio il ministro Preti vUOiI
sostenere ohe con i nostri emendamenti non
si arriverà a quel gettito, allora lo invitiamo
ad andare a prendere la parte mancante da~
gLi evasori fiscali. Ieri il ministro Preti af-
fermava che ci sono sì, i grossi evasori, ma
non ci sono però solo questi: ci :sono altre
migliaia di persone con medi redditi che
evadono il fisco, ed anche gli enti pubblioi.
Allora, con tutto il rispetto per il Ministro,
mi permetto di dire che Ilei si fa imbroglia~
re da tutti. È inutile poi che conceda un'in~
tervilsta al giornale {(Panorama}) dioendo che
lei è in regola perchè paga le tas,se, forse più
di quanto sarebbe necessario. Quand'anche
ha pagato le tasse, ha fatto solo il suo dove~
re di comune cittadino. Lei però non è un
comune cittadino, lei è il Mini,stro delle fi~
nanze dello Stato italiano e penso che tutti
noi saremmo pronti ad esonerarlo dalle tas-
se a condizione che le facesse pagare in giu-
sta proporzione a tutti i cittadini. (Applausi
dall'estrema sinistra).

A N D E R L I N I. Domando di parlare,

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

* A N D E R L I N I. Diispiacerà forse a
qualche collega, signor Presidente, onorevoli
senatori, che torni a prendere la parola per
la terza o quarta volta nel corso di questo
dibattito. Se qualcuno si merav;tglia del mio
intervento, avrà modo di meravigliarsi a lun~
go perchè non ho alcuna intenzione di fer~
marmi al terzo e neppure alI quanto o quinto
intervento.

Abbiamo di fronte un pro'Vvedimento di
70 articoli ai quali sono stati proposti una
ventma di articoli aggiuntivi. Questo prov~
vedimento niguarda i settlOri più vari della
nostra eoonomia: dalla benzina alle banane,
dai massimali contribu1livi alle mutue, dal~
l'artigianato a~l'irrigazione, dal medio cre-
dito alla situazione di altri settori della
nostra economia, come ,la cooperazione.

Consentirete quindi che da parte di chi,
come me, rappresenta iIn quest'Aula, per il
settore economico, un gruppo di 12 senatori,
gli intel'venti Sliano abbastanza iErequenti.
Purtroppo il presidente del mio Gruppo, che
fra di noi è forse .il maggior esperto di tali
questioni, non può essere .presente a queste
l'iunioni del Senato Iper ragioni che credo
alcuni colleghi conoscano; quindi tocca a
me, ,e dovrete rassegnarvi a sentire abba-
stanza frequentemente <lamia voce nel corso
di questo dibattito.

L'argomento che adesso è di fronte a noi

è l'al'gomento benzina. Cerchiamo del affron~
tarlo nei suoi teI1mini p.iù speoi,fid, anche
se naturalmente generali. Ricordo che du-
rante il dibattito sulla fiducia, quando l'ano.
revole Colombo accennò all'intenzione del
Governo di spostare alcune aliquote di red~
dito dai consumi opulenti verso investimenti
e impieghi ,di caratteJ1e ,sociale, io ebbi occa-
sione, in sede di replioa, di dire che una
operazione di questo genere era dal nostro
punto di vista accettabile in linea di prin-
oipio (noi aVVlertivamo infatti la necessità
che ad uno spostamento di questo genere
si addivenisse), ma che avevamo fOl'ti dubbi
sulla capacità del Governo di Sicegl,iere i
mezzi idonei perehè questa operazione fosse
effettivamente condotta in porto nei termini
che il Presidente del Consiglio enunciava.
Verame.nte anche Isui te~mini ci fu una certa
differenza di aggeuivazione: da parte no-
stra si par.Iò allom di .consumi opulenti; il
Presidente de:l Consiglio parlò di consumi
non strettamente popolar:i; e non è che tra
le due espressioni non esiista una differenza,
come ognuno può facilmente constatare.

Una manovra .come quelLa che l'onor,evole
Colombo o io prefigumvamo era legata al
fatto .che il no,s'tro sistema fiscale fosse di
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natura sostanzialmente diversa da quello
ohe è. Ieri l'onorevoLe PI1eti è venuto qui
a dirci che lla legislazione fis'Calle è quella
che è e che lui, ,COIntutta la buona volontà,
non riesce a farb funzionare cO'me pur vor~
rebbe. L'O'noI1evole Preti, però, avrebbe po~
iuta anche aggiungere che le responsabilità
di tutto questo, della situaz'ione di fatÌiscenza
del nostro sistema fiscale 'sano chiare, sono
scritte neIlia storia de~li ultimi vent'anni del
nostro Paese. T,ra l'altro l'onorevole Preti
ricordava di essere stato nel corso degli
ultimi aJllJni quattro o dnque volte Mini,stro
delle finanze, ma aHa rifoI1ma fiscaIe [lon si
è messo ancora mano (alla riforma fiscale
vera, perchè quella presentaf1a alla Camera
risdhia di diventare una controrifonma fi~
scale ).

Ma io dico anche ~ e vorrei dirlo ai col~
Leghi democristiani ~ che l'ombra di Va~

noni dovrebbe l'evarsi dal,1a tomba per gri~

darei a piena voce tutti 1. suoi rtmproveri
(10 dico, se volete, aLnntero Senato, all'in~
tero Parlamento italialll'o) dal mOlmento che
egli con molto ,antidpo av;eva intuito qual
era il punto centrale sul qua:le bisognava
far leva, cioè l'accertamento pe:rsonale del
reddito, che è la chiave di volta di tutti i
sistemi fiscali moderni. Noi, o meglio voi
3Jv;ete affos,sato la rifoIìma VmlOlni rperchè
nOll avete affatto camminato hmgo la stra~
da che egli aveva indi'cavo; ed oggi la dichia-
razione dei redditi è spesso ridotta a un
fatto quasi .formale, peDchè anche il mode-
sto sistema che Vanoni aveva CDeato è stato
forato da mìl1e diverse inteI1rpretazioni che
ne son venute fuori e dall'azione pratica che
svolge l'ammil11istI1azione finanziaria. Cosic-
chè in un Paese ideale ~ badate ~ in un
Paese capitalirstico ideale, che forse nlOn esi-
ste, ma che possiamo citare in qualche imma~
gine (penso all'Inghilterra con la income
taxe, o agli Stati Uniti d'America con la
tassazione peI1sonale sul reddito molto rpe~
sante e con il sistema fiSCalle alssa:i ;rigoroso),
uno spostamento di redditi opulenti verso
impieghi solCÌali e pubblilCÌ sarebbe stato
relativamente facile. Nixon ha fatto u.n'ope~
razione di questo genere due o tre anni fa,
quando ha aumentato del 10 per cento le
aliquote de'lle imposte personali sul reddito.

I Laburisti o gli stessi conservatori ing,lesi
hanno potuto operar'e in periodi di oongiun~
tura simili alla nostra con strumenti di que-
sto genere. Noi non siamo in grado di farlo.

I colleghi del PSIUP hanno presentato una
sede di emendamenti che tendono a rive~
dere il si,stema delle aliquote della ricchezza
mobi,lee deUa complementare. Ma, a mio
giudizio, pur ricOlnoscendo tutta la buona
volontà che vi è nelle loro intenzioni, loro
stessi sono poi tenuti a riconoscere ohe
inasprimentii di quel genere, che non hanno
come corrispettivlO Ulna serietà negli acoer~
tamenti, finisiCono con l'essere valDj,ficati. In-
fatti quanto più noi facciamo progressive
Ie aliquote, tanto più gli uffici per gli accer~
tamenti delle imposte fanno reg:ressivi ~li
accertamenti stessi. Questa è la t,ra:gedia
della sOlcietà italiana. Il Padamento ogni
tanto aumenta Ie aliquote perchè si trova
neHa necessità di Deperire nuovi fondi e con~
temporaneamente gli accertamenti vanno
nella direzione opposta (abbiamo la regres-
sività ngli aocertamenti). CosicchJè il nostro
sisbema fiscale nOln corriSlponde affatto al
dettato della Costiltuzione e le opeJ1a~ioni del
tipo di quelle fatte in Inghilterra o in Ame~
rica anche recentemente, ,per spostare al-
cune aliquote di redditi opulenti verso im~
pieghi sOlciali e pubblid, in I taHa sOlno diffi~
cilmente eseguib~li.

Ebbi, a nome del mio Gruppo, modo di
dirlo nella replioa allI/onorevole Colombo
quando venne in di,saussione questo pro~
blema. Dissi: ,siocome è difficile che imboc-
chiate la strada dell'aumento deLle aliquote,
dato che saippi1amo quali sono le ripercus-
sioni negative che si verificano, i punti che
potete attaccare sO'no due: i tabaochi e la
benzina. Per i tabacchi il Governo ha ri te~
nuto di non poter mardare Iprobabi[mente
per ragioni inerenti ana nostra posizione nel
Mercato oomillle. So che nei giorni in cui
veniva varato il «decretone)} l'ano Devole
Malfatti si è fatto vedere spesso a Roma,
ha avuto degli incontri anche con il Presi~
dente del ConsigLio. È probabile che egli
abbia fatto presente come a BI1U~eHes un
aumento dei tabaochi in Italia non sarebbe
stato accettato dal momento che abbiamo
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approvato anche noi ,il regolaJmento che toc~
ca questo settove specifico.

Probabilmente, ,inoltve, un aumento sui
tabacchi non si avrebbe avuto il coraggio di
tentarlo per la grossa impopolarità che que~
sto comporta, anche pel1chè U Ministro delle
finanze è pronto a dichiaraDe (e in questo
'sono d'accordo con lui) che già il divario
TIra il pJ1ezzo di monopolio dei tabacchi e
qudlo del mercato Inero è talmente forte
che il contrabbando ne esce largamente fa~
vorito e infatti una buona parte degli italia~
ni £uma sigarette che non provengono dal
monopolio (probabilmente anche qualcuno
di noi).

Diciamo allom ohe vi reslava il settore
dell'automobilismo privato. OnorevoLe Gat~
to, ella sorride. Forse ricorda che, chi sta
parlando in questo momento, tra il 1962 e
il 1963 insieme con l'onorevole Lombardi
(allora io facevo partie dell'ala sinistra del
Partito sodaHsta itaHano) si £ece sosteni~
tore di una grOissa campagna contro lo svi~
luppo abnorme che stava a1ssumendo nel
nostro Paese ,l'automob.ilismo privato. Di~
cemmo: attenzione che l'automobilismo pri~
vato finirà con il consumare qualcosa cOlme
il 15~20 per cento del reddito nazionale tra
acquisto di nuovi autoveicoli, manutenzione
di queHi già in funzione, costo dei carbu~
ranti e dei lubrificanti, riparazioni varie,
gomme, eccetera, (il 15~20 per cento del
reddito nazionale è una fetta troppo all~
ta). Se si continua di questo passo ~ di~

cevo ~ finirà che il settore dell'automobi~

Hsmo privato, superando il milione di auto~
veicoJi nuovi immatricolati ogm anno (al~
lara sembrava una meta Ilontana, oggi siamo
vicini al milione e mezzo) assorbirà troppo
delle riSOllse aU'interno del sistema nazio~
naIe e finirà col mettersi nella condizione
di chi, a furia di crescere, distrugge se stesso.

Proprio per questo allora sostenevamo la
opportunità di deoeleraDe i[ programma au~
tostradale, tema che ancora sosteniamo, se
è vero che abbiamo presentato un ordine
del giorno su questa materia. Stranamente

~ lasdatemelodire, colleghi della maggio~

ranza ~ questo or'dine del giorno è stato
accettato dal Governo e respinto dal1a mag~
gioranza. Io probabilment1e sono un ingenuo

e non avrei dovuto farI o mettere in vota~
zione; se Il Governo avesse detto che in caso
di votazione, anche senza chiedere il voto
contrario, avrebbe assunto Uln atteggiamento
negativo ~~ e infatti sul banco del Governo

c'erano tutti lumini rossi ,pur avendo il Go~
verno stesso dichiarato di accettare 'l'ordine
del giorno ~ io l'avrei ritirato in tempo

per non mandarlo al macello. Ma questo è
un problema di lealtà reCÌiproca.

Comunque sia, d'accoIido sul tatto che bi~
sogna deceLerare 11 progr:amma autostradale
oggi came aHara. A dire i,l vero ne'l 1962~63,
per tentare di frenare questa spinta allo
sviluppo abnorme del settore dell'automa~
blhsmo privata, uomini come me e come
Lombal'di proponevano tm l'altro, oItl'e alla
tassa di acquista sui nuovi autoveicali ed
a'll'aumenta della tassa di circolazione delle
grosse cilindrate (senza per altro chiedere
un aumento del prezzo del~a benzina come
si sasteneva ad esempio, da parte del set~
tore comunista), di mantenere al livello sta~
hilita ,appunto il prezzo della benzina per~
chè allora questo poteva essere un elemento
di deoelerazione di que110 ,sviluppo che noi
consideravamo abnorme del settore auto~
mobilistico privato. Allara probabilmente,
sei o sette anni fa, un'operazione di questo
genere a nostra giudiZJio sarebbe stata pos~
si bile e direi necessaria se è vero che i fatti
ci dimast'rano come siamo molto vicini al
punto di rottura, al punto cioè in cui questa
crescita fuori di ogni limite sta cominciando
co'l distruggere se stessa.

Infatti oggi nelle maggiori città dobbia~
ma camminare a due chilometri3Jll' ora chiu~
si in quelle Iscatolette di latta che chiamiamo
automobili, con i nervi a pezzi, consumando
decine di litlri di benzina e rendendo, irre~
Sipirabile l'atmosfera. Così sorgerà anche il
problema dello smog; a Milano, già c'è, ma
fra poco arriverà anche a Roma.

Allara noi propanevamo che decelerazione
dello sviluppo dell'automobiLismo privato
significasse contemporaneamente una nuova
politica generale dei trasporti urbani, inte~
rurbani, delle me1ropoliuane, dei trasporti
relativi agli operai pendolari e agJi studenti.
Anche qui avete lasciato le cose pratica~
mente come e:I1ano sette, otto anni ta: nes~
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sun serio pravvedimento è stat'O preso in
questa direzione, mentI'e l'automobilismo
privato cresceva praticamente a dismisura
nelle dimensioni che tutti oI1mai .conosciamo.

Che cosa av:ete .intenzione di fare per ciò
che riguarda i trasporti rpubbbci? Io dj,rei
che i segni che si coIgono sono del tutto
negativi. Il ministro Mariotti ebbe a dird
che ci vuole ad ogni costo la direttissima
Roma,Pirenze. Ma badate che con questa li~
nea si potranno guadagnare al masiSimo (i
Ministri mi correggano se sbaglio) 30AO mi~
Diuti. Se oggi sul tragitto Roma~Firenze i
rapidi ci mettono tre ore, probabilmente con
questa direttilssima accorreranno due OI'e e
mezza o due o>re e venti: non credo che ci
passa essere un risparmio di tempo mag~
giare. Se c'è qualcuno che ha dei dati piÙ
recenti dei miei li può citare.

Ebbene, per ridul1re di 40 minuti il tra~
gitto Roma~Firenze, noi contemporane3JIIDlen~
te lasciamo il traffico urban'O di Roma e di
Hrenze in condizioni tali per cui non si
pel1donosolo 30 o 40 minuti, ma delle ore.
Nel prossimo inverno, chi sarà a Roma si
renderà conto che savanna necesiSarie delle
ore per andare dalla stazione Term1ni a
Prulazzo Madama.

Il problema fondamentale di ogni seria
politica dei trasporti è ormai dIventato non
quello delle autostrade e, s'e mi consentite,
nemmeno delle direttissime, ma quello del
decongestionamento delle grandi aree me~
tropalltane. Deve essere affrontato in primis
questo problema attravel'SO l'approntamento
dei servizi pubblìci neoessari (metropolita~
ne, autobus, servizi per gh studenti e gli
operai). Io, che sono sabino, so che gli ope~
mi della mia terra si alzano la mattina
alle quattro o aBe cinque, fanno due chi,lo~
metri in bicicletta, poi cinque chilometri
con un pullman, poi 40 .chilometri .con un
treno spesso in carrozze di terza dasse di
cinquant'anni fa, fatiscenti, a pezzi, entro
cui qrualcuno di noi probabilmente non
avrebbe l'animo di entrare per il cattivo
odore (io ho fatto qualche voha questo
viaggio insieme ai miei campagni ope~
rai); arrivati a Termini prendono due o
tre autobus che procedono alla media di
tre chi'lometri l'ara per andare a lavora-

re in un cantiere edile; arrivano alle otto
e si sono alzati allle quattro o alle cinque;
tornan'O a casa alle died e mezza di sera.
Questa è la vita del pendolare edile romano.
E come potete pretendere poi che noi di~
ciamo sì, per esempio, aLla Roma~Firenze
quando sono drammaticamente aperti pro~
bIlemi di questo tipo?

Mi può esser,e 'Obiettato: come mai lei
che sosteneva nel 1962~63 che il prezzo della
benzina potev:a esseDe pure mantenuto a
certi liv:eUi, ora ha cambiato idea? Qualche
volta, anche in polemica con i compagni
degJi altri settori della iS~ni,stl1a, io ho so>ste-
nuto questo. Ma oggi mi s'Ono convinto che
effettiva:mente la decisione di aumentare di
22 lire il ,prezzo della benzina non può es~
sere acoettata, deve essere ,respinta. Perchè?
Perchè avete creato una situazione tale per
cui questa consumo è diventato anelastico.
Infatti, i servizi pubblici non ci sono, i ser~
vizi di trasporto urbani ed extra urbani
non esistono: çhe cosa fa l' Oiperaio? Come
si è arrangiato? COlme ha risolto l'operaio
11 'suo problema nel oor;so degli anni dal
1962 ad oggi? L'ha r1solto cOlm,prandosi il
motorino, la 500 o ~ in qualche rarissimo
caso ~ 1'850, oppure mettendosi d'accordo

con alcuni compagni di lavoro per comprare
una macchina di cilindrata superiore o per
noleggiarla dividendo quindi le spese della
benzina e facendo insieme jl tragittO'. liTIal~

l'ri termini, l'assenza di una reale politica
dei trasp'Orti ha ancora lUna volta spinto
arI massimo lo svi,luppo dell'automobilismo
privato facendone un consumo i'llidispensa~
bUe ed anelastico. Ha ragione Sul,lo quando
dice che queste 22 lil1e di aumento del prezzo
della benzina sono praticamente una nuova
tassa sul macinato, poichè questa tassazione
ha ,la stessa natUl1a dell'i1InpoiSta sul maci~
nato, in quanto ormai il consumo della
benzina è diventato popolare e necessario.
ProbabiLmente, infatti, il gitante domenicale
avrà rinunciato a qualche litro di benzina
dOlpo l'aumento; arvrà rinunciato a qualiche
gita; ne avrà fatta qua1cuna di men'O al
mese ('intendo, per gitante domenicale, il
funzionario, !'impiegato medio dei grandi
centri urbani). Ma l'operaio non può rinun~
dare nemmeno ad un litro di benzina per-
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chè a lui la benzina serve so'lo per andare
a lavorare e poichè non ha il tempo di andare
a fare la gita di fine settimana, semmai la
domenica la passa a casa (dalle n01stre parti
la passa coltivando quel .,poco di o,rto che
gli è rimasto): questa è la vita dell' operaio
nelle no.stre zone. È raro che dalle parti
nostre l'operaio vada in gita la domenica.
Capisco che nel Nord la ,situazione è diversa.
Comunque non è che io sia contrario aLle gi~
te domenicali, intendiamoci, anzi ritengo che
siano tra l'altro indispensabili per evadere
dalll'atmosfera mefitica dei grandi cent:d ur~
bani e per tentare di ricreare Uln minimo
di contatto ,con la natur,a, di cui tutti avver~
tono il hisogno. Anche noi ,lo avvertiamo,
perchè il sabato e 'la domenica, se si fa
presto a chiudere, qui non ci rimane nes~
suno perchè siamo tutti desiderosi di andare
a prendere Uln minimo di contatto con la
,realtà naturale che ci sta attorno.

Effettivamente questa tassa che voi avete
imposto, per ,le condizioni obiettive in cui
si viene a collegare con il sistema dei tra~
sporti pubblici ,che non assolve ai suoi
doveri, diventa una vera e propna tassa

sul macinato; incombe come Uln elemento
negativo su tutta ,l"economia del nostro Pae~
se; co.lp1sce in maniera inequivoca le classi

meno abbienti, perchè non discrimina in
nessun modo e le 22 lire in più le pagano
tanto l'operaio con la motoretta quanto il
grosso dirigente indust,riale che viaggia in
Mercedes, in Jaguar o in Ferrari 2000 o 3000.

Ma c'è un altro elemento ~ e mi avvio
verso la condusione ~ che io vorrei sot~

toporre all'attenzione dei coHeghi. Invano
ho chiesto in Commissione dei dati su que~
sto punto; no.n mi sono stati forniti. Ho
chiesto ai Sottosegretari e ai Minist,ri inter-
venuti in Commissione (e dobbiamo dire
che la Sa Commissione ha funzionato bene;
ha fatt'O un dibattito serrato, ravvicinato,
anche se qualcuno dei Ministri ha ee/aso un
po' le nostre domande) di esaminare una
questione che mi sono invano sforzato di
porre: in che misura l'aumento di 22 lire
al litro sulla benzina incide sul costo dei
trasporti in generale, anche dei trasporti

meI'ci che in buona parte si svolgono attra-

verso le autostrade e quindi risentono an-
ch'essi dell'aumento della benzina? Secondo
i calooli che haJil1no fatto modesti esperti
della materia, che non pretendono di cono-
scere tutti i dati di un' equazione assai com-
plessa come questa, ,l'inddenza sul costo dei
trasporti oscillerebbe tra il 5 e iJ 10 per
cento, il che significa che l'aumento del
costo deLla benzina costituisce una grossa
spinta per l'aumento dei prezzi. Tutte le
merd tl'asportate ~ e certo le merci che
noi acquistiamo nei negozi sono trasportate
a più o meno breve distanza ~ subiscono

un aumento perchè è aumentato il costo di
trasporto.

Io vorrei che il sottosegretari'O Macchia-
velli, ,di oui abbiamo apprezzate in Commis~
sione la serietà e nntelligenza, anche se ci
siamo sempre trovati su posizioni diverse,
si faccia carico (come si è fatto carico di
molte altre cose in Commissione) di vedere
se esi'sto'11o presso alcuni degli istituti di
studio collegati col Governo, come ad esem~
pio l'ISPE, delle rilevazioni, delle indagini
relative alla percentuale dell'incidenza che
ha l'aumento del costo della benzina sul
costo generale dei trasporti e quindi indi~
rettamente sul costo generale deLla vita. Non
a caso ho citato l'lSPE, peI'chè so che all'in~
temo di quell'Istituto studi di questa natura
si fanno abbastanza frequentemente.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre~
tario di Stato per le finanze. Sarebbe forse
opportuno per loro oonoscenza Sapere an~
che l'incidenza dell'aumento dell'imposta
speciale sull'acquisto delle macchine aH'ori~
gine e sulla tassa di circolazione.

A N D E R L I N I. Lei mi ha mvitato
a trattare un argomento abbastanza ,inte~
ressante. Certo, noi siamo interessati anche
a conoscere quale sarebbe l'incidellza sul
costo dei trasporti dell'accoglimento, in tut~
to o in parte, delle richieste che noi a1;>bia~
ma avanzato, cioè di trasfer~re l'onere dalla
benzina alla tassa di ciroolazione per le gros~
se cilindrate e alnmposta di acquisto. E
dato che ci siamo, onorevole MacchiaveUi,
mi faccia rilevare una cosa preliminare (io
sarò molto lieto se lei ci potrà portare que~
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sti dati) e cioè che mentre l'imposta sulla
benzina è un'imposta indiretta, che quindi
si dpercuote immediatamente sui costi dei
trasporti, l'aumento della tassa di circola~
zione e un'eventuale imposta per il primo
acquisto ha piÙ carattere di imposta diretta
o, anche se non proprio diretta, certo non
è tuita scaricabile; lei sa, onol'evoleSot1o~
segretario, che esiste uno studio relativo al
punto ,di percussione di ogni imposta che si
va a mettere e purtroppo in un Paese come
il nostro qualunque imposta mettiamo l'ele~
mento di percussione è sempre la povera
gente. Però esistono anche gradi intermedi,
diretti o indiretti, di percussioneiJn una
certa direzione o in un'altra: esistono dia~
£rammi che si possono creare, esistono resi~
stenze, esiste una certa vischiosità del si,ste~
ma che SI può provocare per fare in modo
che la percussione non avvenga in maniera
rapida, immediata senza possibilità di scam~
po, al cento ,per cento, ma avvenga invece
in maniera indiretta, mediata o non al cento
'per cento ma all'80, al 50, al 40 per cento;
di questo dobbiamo tener conto.

Io ero in vacanza il 26 agosto, come credo
la maggioranza di noi, quando appresi che
era stato va,rata il «decretone », il quale,
detto per inciso, è fatto male tecnicamente.
L'avete fatto di notte, ci sono state tre o
quattro mani diverse che l'hanno scritto.
Da questo punto di vista vorrei dire che
l'onorevole Colombo mi ha un po' deluso.
Io sono stato sempre aI1'apposizione; anche
quando ero suo Sottosegretario (non mi so~
no trovato moho d'aocordo con lui, ma sem~
pre ho avuto una grande stima delle sue ca~
pacità tecniche un tecnko di questa mate~
ria 10 è indubbiamente). Ma probabilmente
d'agosto, di notte, la necessità di far presto,
quattro o cinque mani messe sullo stesso
foglIo di carta hanno creato anche dal punto
di vista tecnico un pasticciaccio che è poco
rispondente alla personalità del Presidente
del ConsigJio, di cui invece tutti conosciamo

~ io perlomeno la conosco ~ la crupacità
tecnica, la conOSiOenza spedfica di determi~
nati problemi.

A L BAR E L L O Guardi che il de~
cretone .l'ha fatto l'onorevole Preti.

A N D E R L I N I. Ma l'hanno scritto
i funzionari. Comunque dicevo: il 26 agosto
eravamo quasi tutti in vrucanza. Debbo dire
che francamente mi aspettavo che il Gover~
no aumentasse il prezzo della benzina daUe
voci che si sentivano nell'aria; era implicito
nel discorso di Colombo l'aumento del prez~
zo della benzina. Io stesso avevo detto: gira
gira finirete sulla benzina. Però quando ho
sentito che l'aumento era di 22 lire non
solo io, ma credo che molti colleghi della
maggioranza avranno pensato: ma qui si
sta veramente esagerando perchè le voci che
correvano erano di 10, 15 lire. Nessun or~
gano di stampa aveva avanzato un'ipotesi
di 22 lire.

Quindi, detto di no all'aumento deUa ben~
zina, io .vorrei rilevare che l'opposizione di
sinistra non è che si sia limitata a dire no,
visto e considerato che la premessa dalla
quale partiamo anche noi è che uno sposta~
mento dal settore dei consumi opulenti al
settore degli impieghi produttivi e degli inve~
stimenti sociali è necessaria. Ed abbiamo
proposto una serie di soluzioni alternative,
anzi una soluzione alternativa nel suo com~
plesso, che punta sull'aumento della tassa
di circolazione sulle autavetture dI media
e grande cilindrata ~ dico media perchè

la nostra proposta parte dalla tassazione di
auto di cilindrata 1100 ~, naturalmente gra~

duata e spingendo l'a!iquota più in alto per
le grosse cilindrate e per le auto che pos~
sono essere qualificate di lusso e su un'im~
posta di primo acquisto, proprio per dece~
lerare un po' la pressione che ancora è for~
tissima nel settore dell'automobilismo pri~
vato.

Tutto sommato le tasse che proponiamo
danno un gettito pari, ,se non sUlperiore di
qualche miliardo, al gettito preventivato dail
Governo. Percio non diciamo no a tutto,
diciamo sì ad alcune cose che ci impegnano
anche di fronte al nostro elettorato e agli
uomini di cui siamo portavooe qui in Parla~
mento perchè abbiamo il senso del lìmite e
delle nostre :responsabilità.

Quali sono stati gli argomenti con i quali
il Governo in Commissione ha respinto i
nostri emendamenti? iA dire la verità il rela~
tore Fada disse in un priJmo momento che
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gli sembrava che in fondo le proposte avan-
zate da parte della sinistra, e in particolare
dal Partito comunista, fossero degne di es-
sere prese in cons~derazione e non nascose
la sua propensione verso la soluzione che
veniva proposta da quei banchi.

Poi i,l senatore Fada si trovò a dover cam-
biare opinione: qualche volta anche i reI a-
tori debbono cambiare opinione nel giro di
24 ore per incontri, discussioni, dibattiti,
pressioni che hanno avuto ad un certo li-
vello.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tarlO di Stato per le finanze. Può anche
essere stato per autoconvinzione.

A N D E R L I N I. Lo ammetLo, però
sta di fatto che il senatore Fada ha cam-
biato opinione nel giro di 24 ore anche se
non interamente, per:chè ci ha chiaramente
lasciato capire nel suo intervento che tutto
sommato anche il nostro sistema aveva una
sua validità, ma che era preferibile quel,lo
del Governo perchè, mentre quello del Go-
verno dava risultati immediati (le 22 lire
vengono riscosse subito) il sistema da noi
proposto invece dava risultati a più lunga
scadenza (la nuova tassa di circolazione
dovrebbe essere riscossa a comincIare dal
la gennaio e quella di nuovo aoquisto su-

bito). Questo è un argomento interamente
sballato e che non vale un quattrino bucato
perchè abbiamo chiaramente acoertato, sen-
za possibilità di equivoco, onorevole Mac-
chiavelli, che le 22 lire al litro che paghiamo
in più dal 27 agosto sulla benzina con tutte
le altre aliquote d'imposta che gravano su
ogni litro di benzina ohe compriamo non è
vero che entrino immediatarrnente nelle casse
dell'erario. Infatti esiste una legge del 1968
secondo la quale le società petrolifere pos-
sono, con decreto del Ministro delle finanze,
trattenere per sei mesi. . .

M A C C H I A V E L L I, Sottosegreta-
rio di Stato per le finanze. IPer la precisione
sono 90 giorni, come applicazione.

A N D E R L I N I. Dei 90 giorni parle-
remo poi: quello è un altro imbroglio sul

quale bisogna parlarci chiaro. Comunque la
legge dice che come massimo i,l JViinistro
delle finanze può concedere 180 giorni di
dilazione nel p::<gamento di quello che le im-
prese petrolifere riscuotono per C031to del-
l'erario; cosicchè praticamente, se si appli-
casse il massimo consentito da quella legge,
l'erario deLlo Stato riscuoterebbe le 22 lire,
che abbiamo cominciato a pagare dal 27 ago-
sto, il 26 marzo prossimo, cioè dopo la data
prevista invece dalla nostra proposta di
aumentare la tassa di circolazione.

Ma l'onorevole MacchiaveI,li risponde: ba-
date che non sono 180 giorni, sono 90. Di-
ciamo innanzi tutto che quella legge fu fatta
nel 1968 probabilmente per favorire ~ come
era legittimo ~ l'impresa di Stato operan-

te nel settore, alla quale abbiamo chiesto
pi~1 volte di far fronte a determinati impe-
gni di carattere generale, sociale, economi-
co a non immediata redditività. E vorrei ri-
cordare ai colleghi che si scandalizzano, ai
colleghi liberali o allo stesso onorevole Fer-
rari - Aggradi, secondo cui non si può dero-
gare dal principio che le imprese pubbliche
e ,le imprese private debbono essere messe
suno stesso piano, che questo non è vero. . .

F I N I Z Z I. Le imprese pubbliche ten-
gono sotto l piedi le aziende private.

A N D E R L I N I. Poverine! La Esso,
la Gulf, ,la Shell sono tenute sotto i piedi!
L'Ag~p domina...

A L BAR E L L O Ecco l'antidivorzi-
sta: è saltato fuori il cecchino! (Richiami
del Presidente).

A N D E R L I N I Ma lei lo sa che
l'Agip non è arrivata ancora nemmeno al 30
per cento del carburante che si distribuisce?
La potenza del nostro ente di Stato operan-
te nel settore non è paragonabile a quella
delle grandi società petrolifere. LeI lo sa:
la sola Gulf o la Standard Oil hanno un
bilancio che è tre o quattro volte ,l'intero
bilancio dello Stato italiano, non dico del-

l'ENI. Lasciamole stare ques te povere
aziende!
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F I N I Z Z I. Noi parliamo delle nostre
aziende, di quelle italiane.

A N D E R L I N I. Io dico che non ci
si dovrebbe meravigliare se a un certo mo~
mento noi responsabi.1mente assumessimo
l'iniziativa di assegnare aH 'azienda di Stato
una precisa quota del mercato distrilbutivo
del nostro Paese. Sono cose che fuori d'Ita~
lia accadono: in Francia l'ente di Stato
operante nel settore, la Compagnie des pé~
troles, ha il 50 per cento della distribuzione
assegnato; non capisco rperchè non dovremo'
ma prepararei a far questo anche nel nostro
Paese.

F I N I Z Z I. L'ENI a sua volta ottiene
di poter fornire petrolio agH altri Paesi, per
cui è un rapporto bilanciato.

A N D E R L I N I. Lei sa però che al-
l'ENI in Francia, per esempio, è stata as-
segnata una quota, definita dal mercato di
vendita del petrolio, molto bassa, credo in~
feriore al 5-6 per cento, e che oltre quel.la
quota non ,potrà andare mai? Noi invece
stiamo facendo il gioco delle grandi società
petrolifere, delle sette sorelle più o meno
direttamente o indirettamente rappresenta~
te in Italia, e non abbiamo il coraggio di
difendere l'azienda di Stato che opera in
questo settoreperchè abbiamo paura; op-
pure lo facciamo in nome del grande prin-
dpio che bisogna ad ogni costo mantenere
sullo stesso piano industr,ia pubblica e in-
dustria privata. Ebbene, ripetendo una frase
del vecohio Carlo Marx, che ogni tanto vaI
pur la pena di citare, io vi dico che in una
società in oui vi sono sfruttati e sfruttatori
dire che bisogna essere equanimi e nel giu-
sto mezzo significa stare dalla pane degli
sfruttatori. Così è nel campo petrolifero:
dire che dobbiamo stare a mezza strada tra
l'azienda di Stato e le sette sorel1e significa
voler siare dalla parte del1e sette sorelle
contro l'azienda di Stato, la quale avrà pure
i suoi demeriti (io non voglio ora discutere
la politica dell'ENI; tante volte mi è capi-
tato di farlo pubblicamente in comizi, in di-
battiti, in discussione ed anche in questa
sede) perchè nemmeno essa, secondo me,

è interamente adeguata ai problemi che ci
stanno davanti; però 'se ,mi trovo a scegliere
tra le sette sorelle e l'azienda di Stato ope-
rante nel settore i miei dubbi scompaiono
immediatamente; chi ,ha dei dubbi vuoI dire
che sta dalla parte delle sette sorelle.

F I N I Z Z I. È .rENI che si è impa-
rentato con le sette sorelle.

ANDERLINI
punto. . .

Ma torniarn.o al

FOR T U N A T I Signor Presidente,
abbiamo la convocazione immediata della
Commissione ,finanze e tesoro.

A N D E R L I N I. Se c'è una immedia-
ta convocazione della sa Commissione in
forma ufficiale, io sono disposto a tagliare
rapidamente; se invece questa comunicazio-
ne ufficiale non c'è ma è solo una voce,
allora vorrei avere la possibilità di svolgere
fino in fondo alcune altre argomentazioni.

Torno all'argomento che avevo comincia~
to a discutere con l'onorevole Macchiavelli.
La legge del 1968 dice che la dilazione mas-
sima può essere di 180 giorni, a discrezione
del Ministro. Secondo me la discrezionalità
si riferiva al fatto che doveva essere prefe-
rita l'azienda nazionale n'spetto alle altre,
non fosse altro che per la semplice .mgione
che (e questo è un argomento che non piace
molto ai colleghi ,liberali) mentre l'azienda
di Stato fa ci.bilanci secondo un certo crite-
rio (anche se non dico che sono veritieri al
cento per cento) essendo obbligata a farli
in una certa maniera, in modo che tutti pos-
sano rendersene conto. (Interruzione del se-
natore Bosso). No, colleghi liberali, succede
esattamente il contrario. Sono le grandi so-
cietà petrolifere straniere che falsificano i
loro bilanci e vi posso anohe dire come. Mi
spiace che non sia presente il ministro Preti
perchè è lui che si interessa delle frodi fi-
scali. Prenda pure nota, signor Presidente;
io denuncio pubblicamente dinanzi al Sena-
to della Repubblica il fatto che le grandi so-
cietà petrolifere straniere (se volete faccia-
mo i nomi) Esso, Shell, BP, Gulf, Mobiloil,
Standard Oil, Total, eccetera presentano dei
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bilanci falsi, in quanto fanno figurare in
questi bilanci che il costo del grezzo petro-
lifero che importano in Italia è di gran lun-
ga superiore al prezzo medio del grezzo l'e.
trolifero sul mercato mondiale. E alzando
il prezzo del grezzo mandano addirittura in
perdita i bilanci delle società nazionali (nel
senso che hanno sede in Italia) che operano
in Italia. Questo signiJioa frode fiscale per-
chè non potete mettere nel vostro bilancio
un prezzo del grezzo petrolifero che sia su-
periore a quello dei mercati mondiali. Il Mi-
nistro delle finanze ha il dovere di interve-
niree di dire chiaramente che stanno fro-
dando il fisco, che il bilancio è falso.

La seconda questione riguaI1da il fatto che
il gioco che si fa sull'aumento del prezzo del
grezzo petrolifero è un modo per esportare
indirettamente capitali. Pel10hè Ja Shell ita-
liana paga alla Shell internazionale, ad esem-
pio, il grezzo ad un prezzo superiore ai mer-
cati mondiali (rifletteteci un momento)?
Questo significa legittimazione della espor-
tazione di capitali. E il Ministro delle finan-
za nell'applicare la legge del 1968 per la di-
lazione dei 180 giorni cosa avrebbe dovuto
fare? Avrebbe dovuto dire: rENI presenta
questo bilancio, qui il grezzo petrolifero è
valutato a questo liveno, come mai nelle
altre società è valutato a un livello dIverso?
Questa è una frode. Io consento Ja dilazione
di 90 o di 180 giorni, poi vedremo la diffe-
renza, ma non la .consento alle società petro-
lifere straniere che operano in Italia perchè
esse presentano dei bHanci falsi, frodano il
fisco, 'esportano ,i capitali.

Questa era la discrezione che la legge del
1968 consentiv:a al Ministro delle finanze e
che il Ministro delle finanze ha compLeta-
mente disatteso.

Veniamo finalmente, ono:revole Macchia-
velli, alla questione dei 90 giorni. La legge
prevede 180 giorni, ma lei dice che i paga-
menti si fanno di 90 in 90 giorni. La legge
però stabilisoe contemporaneamen1:e che le
società petrolifere per i primi 30 giorni
sono esentate dal pagamento di ogni inte-
resse sulle somme riscosse. Per il resto in-
vece devono pagare un interesse che mi pare
sia del 5 per cento. Rendiamoci conto che
anche l'in1:eresse del 5 per cento, nelle at-
tuali condizioni, è di estremo favore.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze. Senatore An-
dedini, lei ha sentito a questo proposito
anche qual è stata ta risposta del ministro
F,errar.Ì -Aggradi ad una sua domanda. A
questo riguaIido, se vuole, ne potremo fare
oggetto di ulteriori disoussioni. Questo per
dimostrarle con quanta attenzione seguo
quello che lei dice.

A N D E R L I N I Vorrei diI1e però
che questa storia dei 90 giorni invece dei 180
rischia di diventare una specie di boomerang.
Io infatti desidererei vedeI1ci chiaro su que-
sto punto e spiegarmi anche con il senatore
Fada che mi sembra animato da buona vo-
lontà. Fissando il pagamento ogni tre mesi
si applica l'esen.zione di 30 giorni; siccome
in un anno i trimestri sono quattro, in pra-
tica vi è una esenzione di 120 giorni da ogni
interesse sulle somme che .le società petroli-
fere introitano per conto dell'erario.

Ebbene è il caso veramente di domandar-
si se si può continuare in questo modo. Ar-
riveremo forse ad un chiarimento in Com-
missione, comunque io non so propr,i.o come
il Governo possa :salvare ,la faccia su tale
questione. Anzi qui non si tratta nemmeno
più di salvare la faccia.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Senatore Anderlini,
lei ha proposto diversi problemi ed io ne ho
preso diligentemente atto. Vorrei dirle, se il
Presidente me 10 consente, dato che ha avu-
to l'amabiLità di chiamarmi ripetutamente
in causa, che ho preso buona nota, così come
ho btlto per gli interventi di tutti i colleghi,
di ciò che ella ha chiesto al Ministro delle
finanze ed in questa sede le verrà evidente-
mente risposto ~ nell'esame dei singoli ar-
ticoli ~. Avendo lei sollevato dei problemi
di indubbio interesse e anche di carattere ge-
nerale che non riguardano soltanto il Mini-
stero delle finanze ma l'intera collettiV!ità na-
zionale, le sarà data anche una risposta quan-
do tratteremo l'emendamento primo al pri-
mo articolo.

Io peraltro volevo pregare, giacchè ho la
parola, l'onorevole Anderlini di voler tener
conto, a sua volta, che il decreto-legge di cui
si discute non appartiene esclusivamente o
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al Ministro'delle finanze o ai suoi funzianari,
nei cui confronti dobbiamo rivalgere un rin-
graziamento per la collaborazione che danno
al Ministero nella redazione dei decreti-legge,
ma è un provvedimento del Governo, che è
stato presentato da un gruppo di Ministri
e che quindi costituisce un patrimonio, buo-
no 0, se vuole, per lei cattivo ~ discutere-

mo fino in fondo su questo ~ del Consiglio
dei ministri. Pertanto non è che vi sia una
prerogativa o una responsabilità personale
di qualcuno, ma di tutto il Governo e della
sua maggioranza.

* A N D E R L I N I. Io la ringrazio, ono-
revole Macchiavelli, del suo intervento, sem-
pre cortese e corretto e degli impegni che
ha preso di rispondere ad alcuni miei que-
siti. Mi rendo bene conto del fatto che sia-
mo di fronte ad un provvedimento che ri-
guarda una serie assai compI'essa di compo-
nenti ministeriali, però dovrei osservare che
qui stiamo discutendo dell'articolo 1 che
ha carattere fiscale e çhe quindi riguarda
direttamente il Ministero delLe finanze. Ecco
perohè mi sono permesso di insisteJ:1e e di
richiamare la sua attenzione, dato che ella
qui rappresenta il Miniistero delle finanze
chiamato direttamente in causa, ripete>, dalla
materia di questo articolo.

Mi pare così, signor ,Presidente e onore-
voli colleghi, di aver detto interamente la

mia opinione su questo argolmento. Forse
avrò tediato qualcuno forse sarò stato un
po' troppo lungo, mi paJ:1eperò che alcune
delle questioni che ho soHevato meritereb-
bero una seria riflessione da parte dei colle-
ghi anche della maggioranza. Posso averlo
fatto qualche volta con l'animo un po' trop-
po acceso e polemico ~ è nel mio tempera-
me~to qualche volta ~ e ve ne ohieda scusa.
Se però queste mie parole saranno servite
a qualcuno dei colleghi della maggioranza
per riflettere su determinat,e situazioni che
abhiamo davanti e sulle decisioni che stia-
mo per prendere, io mi riterrò soddisfatto
e pago di aveJ:1espeso un po' del mio tempo
in un discorso per me abbastanza impegna-
tivo come quello che ho fatto. (Applausi dal~
1'estrema siJnistra).

P RES I D E N T E. Riinvio il seguito
de1la discussione ad altra seduta.

Il Senato tornerà a riuniIisi in seduta pub-
blka oggi, alle ore 17, con l'ondine del gior-
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


